ge 
della 
modo 
fricie 


jomp. 


;LPI 
nome 
ì. «SU 


foto, ca° 


Î 


o — 
i quali 
ara por 
equiste 
gi trova 
ento 

, condi” 


‘quadro: d |vsi: Preferisco: Idi ‘disprezzare:quelli»chie si 

la prospettiva che Voti: Sella: a pos "ii orrori n confutani. Ed' il 

agli oteli della G PROGR Si è Appunto rispatiiata 

Noi ‘che, sia ‘stata raccolta |a. fi ee, confutare; bacon 
coi plausi che, salutargno la sreteionzd } 


- può. anche .subirli .con animo, forte; se 


n, 176 POSOPREZZO; DELLE 
. : ib onmakidos 
È Torio a donllo è Province. «una la 


[rei sai 

Cr ona i.cominciani 
: Non si dà corso a’ richiami se 
la fascia sotto cul si spedisce 
icona a 


tieni 1a marzo 
e —————————1111RpRookE:é©EMÉI 
CAMERA DEI DEPUTATE 


Se ieri l’Italia, giusta il desideriòdi 150 
suoi onorevoli‘ rappresentanti," Si è posta, 
coll’abolizione della, pena, di morte, a mag 
stra delle» altre. nazioni, quest'oggi per 
bocca del: signor: ministro: delle finanze’ ha 
dovuto: confessare chè, "pur “sapendo di 
averne pochissimi‘; col’ suo’ sistema di 
contabilità, le riesce, assai difficile di cono- 
scere. quanti. veramente, ne. ha .in. tasca. 
Perchè dovendo. tener: conto: delle somme 
assegnate nel: bilancio, di quelle che non 
vengono spese nel corso ‘dell'esercizio pel 
quale sono stanziate e che devono passare 
in economia, delle altre spese straordinarie 
che invece peseranno - sugli esercizi ..suc- 
cessivi, delle. spese ed introiti» che conti 
nuano per nove mesi dopo it 31 dicembrè 
di quell’anno’ a cdi’ Si ‘riferiscono, è final 
mente dei residui, attivi e passivi, tutti ve 
dono quanto ‘sia. difficile. raccogliere ‘una 
situazione finanziaria, e prova ne sia: che 
il ministro, attuale; .vi+ sudò- attori pa- 
recchi: mesi! per saperci ‘dire : $° 

Che il deficit. alla fine del - 1800 "io: 
vrebbe, essere di,624 milioni, di etti 317 
ereditati dagli esercizi 4862;163, 64; 207 
previsti. per l'annò 4865; 100 Del 1866, | 
cifra a ‘coi sin d'ora Si ripromette il'mi- 
nistero. di ridurre il. disavanzo ché sempre 
Oltrepassò i duecento. e più: 

Disse che per-sovwenirera-questi tiso | 
gni: delle finanze,» esso fa assegnamento | 
per: 200, milioni; “prodotto” delle- vanidit 
delle strade ferrate; e per gli altri 125 


LA SITUAZIONE DEL TESORO 


La! situazione del ; Tesoro, presentata dal: 
l'on. ministro. .delle finanze, giunge al,.30 
"seltembre, 4864, . 109 notti 

Ne pubblichiamo il riassunto: generale, ri 
serbandoci di: dare -in. seguito più: estesi rag- 
Guagli.: 

Le, riscossioni « degli esercizii 1863 e 48642: 
scesero al 30 7.bre;18642L: 2,269,132;846. 85 
I pagamenti. ia 


»1,2020,010,432..33 | 


Fondo di Cassa al 48 ot- 
tobre.:1864 ... | L 


219122414 52 | 
I residui.attivi essendo. di» 


478,999,575: 81 | 
Resta, il totale attivo di L. -;. 728, 121,990. 33 
I residui . passivi. es-, 


sendo di » 6000, 653.77 | 


Li 
Facciamo osservare: che..nel fondo di cassa 
al 1° ottobre vi erano in metallo fino, bi- 
glietti di banca, . bronzo, ;.@., rame, monetato, 
danaro invia. e conti correnti dispopibili lire 
75,755A421 30... 


Il disavanzo è di 


L'IMPRESTITO DI 700. MILIONI 
L'imprestito di 700 milioni venne com- 
piuto in tre emissioni, come segue: 
4. Rendita L. 35) 746,000 prod, L. 193 250,407 
NAR-ANn Lai 


3 Rendita 5 man 


‘715,000 » » 9,137,700 


Li ‘84431000 L 699,947,235 

Il debito pubblico adunque si è accre- 

sciuto della somma anivale di L. 54,431,000 

che)corrispond® | al) Capitale (nominale di 

|| L. 4,028,620,000. IL capitale, al prezzo di 
emissione, (è7dî Li :721.034,0007 

Dedotte per cominissioni,» spese varie, 

{| interessi”paffati’, L) ‘21,456;275/ resta ill 

prodottò nètto accennato di E. 699/947; 238, | 


dovrà, ricorrere. a, quel. prestito. che una | cosichè Timipresito' rimase o #bnelituso al 

settimana fa la, Gazzetta, di Tarino:smen-|| % 35 per ‘cento, $ 

tiva col più solenne dei.suoî periodi; Î 1stibono! pusrciti da 
Dimandò l'approvazione dell'éstieizio Qiate bnoy levi" 

provvisorio dei‘ bilanti: e come proyvedi-| SENATO; DEL REGNO, - 


Il Senato ha adottato’oggi l'ordine dell 
giorno puro '&' semplice sulla petizione: re-| 
lativa al voto della Camera de’ deputati, 
del 23 gennaio, sull’inchiesta, pei fatti di 
Torino, dopo breve discussione, nella quale) 
tutti gli oratori, fra’quali gli onorevoli, 
Revel'è Sclopis, fecero ‘prova? di lodetole 
‘temperanzà è moderazione. 


menti finanziari urgenti, chiese:.,,., 

1° Estendere. la, tassa ‘a. tutte:Je provin-! 
cie sui fabbricati che già si paga in'Pie- 
monte ed'in Lombardia in sui alligtiota 
del: 1242 00. | 

2° Elevare la imposta sulla ricchezza; 
mobile a 60-mitioni,"dei quali” una metà! 
da assegnarsi; alle consegne? fatte/ @verifi- 
cate; un’altra. metà) giasta la» distribuzione 
già fatta per contingenti; 'ternfini della; 
legge approvata. Disse che‘ per Firenze e||' 
Torino! si. giovrantiò rintiovare le” operà-| i; 
zioni di. consegna”, @sserldo  eridénte. "tal 
profonda modificazione della. xi chezza: mo-| 
bile che. sta per aver. luogo, in nesta due! 
città. 


Per migliorare le. tassi 
che: 


3° Si dovranno abolive le, ciltà, ranche 
ele, cambiali. di, doganasie cine 4 i 

4*:Finalmente chiese! Pautorizzazionie per. 
fare una nuova edizione alle rggi pei” la 
“tassa ‘di bollo - è' registro, present, 
suo predecessore per. adattatla alla. nuova | 
nomenclatura ‘dei codici, seta di. badi 
cedura civile. 

Per.riguardo' all'asse” acelesiastito; pre. 
vedendo che tion possano forsè "frattfarsi 
tutté le ‘quistiohi che Si’ conte gono, nella 
legge‘ pic cui a "tomandara 
che siano soppresse; le. corporazioni‘ reli- 
giose,»e lèvloro proprietà cotlvertito'si 
renidita dello Stato, riservando! a décidoh 
in seguito della destin: i08p° da darsi 
questa rendita, i e o 


Questo in, ‘poche. parole è 


UNA LETTERA DI PIO. IX "| 
«Finalmente si comincia. aa conoscere cilì 
giadizio.! che il papa fa ‘dellan ‘colvinzione 
di 13 Settembre.® nb fi i | 
"Questo “giudizio” é Sprea! nella tetto "al 
i indirizzata. da, Pio [X. ALI tescoyo “d'Orléans, | 
il 4 febbraio scorso, per encomiarlo 
troppo famoso Jibello-— La. convenzione |. 
del 15 settembre e 'Enciclica dell'8 ‘di- 
Poembbes* si NOE -oH 
Dobbiamo esset Sigle all'Unità Cit! 
sfolica, | di i ayer fi fatta di. pubblica ragione la 
e il .pap3,: moi (un, documento prezioso; 


} iniirett; disse 


Jettera, dé 
come la lettera del vescovo; greco contro 
»Ernesto ‘Renan) chevabbiamo!» orient 
nel foglio, di ieri l'altro. ) 
quia Saito” 2élo. di Stia Santità si manife 
colle. slesse, frasi, Sua, Santità, parla di ca 
lunnie e di errori; dei giornali che schifo 
isamente ;pertvertirono il! senso dell’Enciclica 
il: chedal'vescoro d'Orléans farono?veoni 
dannate al meritato disprezzd! immo) | 
cao Questo, linguaggio; co 0É0;Madfidheto, 
non prova al certo che il vescovo. d’Or- 
* bleans, abbia. ragione ei che..i, giornali aves- 
sero torto, ma attesta solo chevavRoma 


749 | 


a hi de sido. Aisgeiga è 
ieri. Un ammalato ;arcui 
dinando le saniguisughe; ‘i purganti 
pò , non i de 


cauteri ad ‘un tempò 
Bocca ridente” Hi senfitsli annunziare, ma 


o MSI trovano 


ma 
a |\Orleans, È.in, Ac bello Lee sull'Italia 
Siugittano \le. calunnie, e glierrori: per-per- 
‘‘vertirè schifosamentella coscienza pe) 
che sÎ mente sfacciatamienie' alla verità, 
ché. si. Acceltano come, dogmi” indiscu ‘utibili , 
fn beta] dei neri fica TSIROOI: 


con questi rimedi: pe docinigarsiodi gua 


2| | Vano, pressi Ù i ‘supremi. “ministri, dell'impero. 


[non certo inaspettata Mei giunsò la dil 


più assurdi e più fai, le notizie più in | 
verosimili, sehza'nepuîi Fiflelter6 chie l'ec- | 
cesso delle accuse, aftate allé llé sorgenti più 
impuro, avrebbe’ finit per convincere i 
lettori che, Ja passione guidava: la penna 
del bellicoso vescovi dOfleans e non il 
desiderio, di fare spbnder» di, viyida Iuce | 


| lat verità storica. 


Pure il papa accoda il ‘passiporto alle 


| asserzioni. di, monstnor Dupanloup, ap-| 


poggiate ad vindubii e: pubblici» fatti. | 


pure, il Santo Padre potrebbe, additare, e 
si” sarebbe, non cheindiscreti; ingiusti; se 
Si pretendesse cli'egi si fosse” pigliata Ta 


| cora ‘di accertarsi Si que’ fatti sussistono 


realmente 0 non-so10 che schifose.inyen- 
zioni de’ clericali. 

Intanto, sappiamo che cosa il papa pensi 
della convenzione. »Egli ne è irritatissimo, 
vedendo ‘per essa minacciato il resto della 
preda e la santità, de’ suoi diritti. Non xi 
ha dubbio-che il'papa è miglior ‘giudice 
di chiunque ‘altro della’ solidità del suo 
potere, e però, stando alle sue parolé, se 
ne, dovrebbe. conchiudere che creda la:-sua 
sovranità temporale bell'e spacciata. Ma 


S.S pinidiea moca ‘retlarioi o acuto 


zione. Il.governo. pontificio non'.è affidato 
alla preclara custodia dell'Italia. La? d0fì- 
venzione. mira a riporlo néllé ‘condizioni 
di tutti gli altri governi, a ridargli V’indi- 
pendenza, lasciandolo solo in faccia a’ suoi 
sudditi Potrebbe Uesideraror di meglio un 
prinéipe che’ sente della” propria dignità e} 
che governa così santamente da non .po-{ 
tersi cattivare che l'affelto:e la ‘ricono-| 
scenza. de’ suoi. popoli? Il.papa e, monsi- 
«gnor, Dupanloup sono sben ingrati {Verso 
‘l’imperatore Napoleone e'l'italia; che pot- 


x | [gono ‘al potere temporale il mezzo di dar 
| [['‘prova della sua forza morale e; della sua 
{| vitalità. Che potrebbero desiderar di meglio?) |. 


Ecco ora la, lettera pontificia; 
Al venerabile fratello Fel ce 


Veainsi "© ° 
PIO PAPA IX 


® Venerabile fratello; salute ed‘apostolita he- 
nedizione. Tale, o venerabile. fratello, 'è îl 
concetto che abbiamo della tua riverenza edi 
affezione verso di noi, che sebbene non. ci 
Tossero ancora, giunti quei scritti in cui, fe- 
licemente..ed. utilmente: congiungesti «cose di- 


spavatissime, già» ci ‘parea «di udire! la tua , 
voce: frammista! alle ‘nobili «voci dei ‘tuoi fra-. 


telli, «i quali; > messa” da parte ogni iaia 
tonsiderazione ‘ed’ ‘ogni rischio ‘quasi tutti 
con' costanza”e libertà: ‘saterdotale. "difende 


| conculcati, ‘diritti di questa Sede e propri 
| procuravano | di, ayyisare; nello .stesso;. tempo i 
fedeli...commessi: alle loro; cure-del pericolo 
degli. errori - da noi condannati, dichiarando 
- di.‘esecrarli nel senso' médesimo in’ cui*ven- 
‘nero’ da noi riprovati. ‘Per "lo'che* sé gioconda, 


con, tui, dichiati d'avere spedito’ cò) 
‘mostrò lett ea “tutti i parrochi, della ua dio- 
casi, è, l'offertoci, opuscolo; nel-quale, loda 9 
gli. impavidi. richiami» dei - tuoi; fratelli, ; 


“dogliesti, ‘e’condannasti al''niaritati* ‘disprezza 
le calunnid'@ gl erroîi ‘dei’giorzafi, dai quali | 
ischifosamentè © 'èra sato» pervertito il senso 
della dottrina da noi; proposta, îma-eziandi 
‘altamente -rimproverasti! ’ingiuriosa.  proibi! 
«zione com:cti;lasciandotagli inéttied avversi 
scrittori.Ja ilicenza di sfringuellare;hsbnvolle 


\togliere la facoltà sdi;pubblicare e-di»spiégarò 


le nostre Jetterò, ai. soliedegittimi interpreti 


| delle. medesime; ('apcui, soltanto -furono| indit 
rizzate. ;E ;ci. compiacemmo; principalmente | 


di, quella, enumerazione, di--turpi .ej:procaci 


;che, appoggiato, ad «indubbii, e, pubblici ;fatti 
|-hai ,yoluto» mettere; sptto «gli:(occhin di tutti 
nella. prima parte del;tuoscritto,sper «mani- 
festare, gli..intendimenti, di..coloro «alla». mr 
preclara custodia; .colla;; cre ct del 4 


isto della.preda.e la-santità dei nostri diritti. 
l'animo ;nostro; ritenendo; per}rcerto.che tu, 


causa» della religione; e; della verità, spieghe- 
rai al tuo popolo il vero::senso delle no- 


minore della, forza. adoperata nel. ribattere le 
calunniose, interpretazioni sapposte. allei me- 
|:desime: E: mentre di tale. studio: ti sita ci 


list è ja-iv.00n susilid 


f 


Quiali siano questi fafi, probabilmente nep-| 


chiari di unirtisconvtutto. l'animo; ail: medesi [ 
pani. Avidamente leggendo ‘questo lavoro; nòn |. 
senza piacere vedemmo the lu*fiori!solo Fat+ |. 


‘macchinazioni ©. frodi; -distruzioni;-immanità | 


del. passato}, settembre» iacqueraffidare».il rel | 
Ti attestiamo;. perciò» Ja, riconoscenza. del-_ 


pel;vzelo «con cui. seis solito. a: difendere! la . 


«stre dettere,. con. istudio.!ed accuratezza non, 


| A TO/SIOD-48 HOY OMgs1s: È st : 3 


IE ASSOCIAZIONI SI: ‘RICBYONO 
In'Torino, all'Ufficio del Giornale; via della Rocca, n°: 10; 
‘provincie presso gli Uffici postali. 

Le A Parigi; all'Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
(da Delisy, Davies et C., Finck- “Lane, Cornbill. 5 
Le lettere ed i reclami devono (@ssera inviati, fianzhi) ‘alla Di. 
rezione' del: Giornale. Non si restituiscono i manoseritti. ; 
Per gli avvisi rivolgersi alla Socmerà GCamenack DRGSY 

Ammumzz; via (Carlo Alberio, n° 5, piano terreno, 
I ii Le'inserzioni costano IL. £ la linea; , 
iv loinig bl em ini nici i cenf.d9. 


| Due ampia Sisti auspicoi di I saanti) e te- | slultimo è ERA dall’Antonelli; ma pste 
|| stimonio: della nostra‘ speciale ‘benevolenza a- || giato dal papa. 

morevolissimamente”\compattiamo a''te' ed al Bisogna dire veramente. che. gl'ipgani dello 

|| citta" Litta ‘diocesi lPapostolica" benedizione. |:SDeratizo non Abano mai, n .inzanny, 

Dato d Roma, press 4A Pietro, Hi Siorno| non. so .s0 troyato a bella. posta per, conforto 

% di ‘febbraio 1865 i ila togii Serna dato, ad PA 

Li qualche diplomatico, che spia nei segreti. at 

Del, nostro, Pantezto; Kanpan Ai Chivi di Parigi o di-Torinogè la diceria vaga 

delPesistenza di articoli segreti che. fanno la 

giunta, alla convenzione del 43 settembre. Xo- 

gliono alcuni che questi. sospendano lr ese- 

cuzione del trattato fino a. che. gli. ansiriaci 

occuperanno un palmo di. terraritaliana, esche 

però l’Italia che è interessata ad aver. Roma 

libera dai francesi, sia- costretta. far guerra 

“anche alla disperata per ricuperare .il Venelo 

fra pochi mesi. Di qui hanno origine» quegli 


cala ipo " d spauracchi che i maligni scrittori divulgano. 
Storia: di Giulio Cesare, nel quale abbiamo | assoverando ché l'eseenzione degli articoli se- 


cercato invano quella divisione d'Italia che | greti metteranno a repentaglio Italia e Fran- 
le, Alpi vi avevano detto, prima che fosse | cia, congetturando che Napoleone ci aiple- 
pubb. ivi “ab "inveee arr LA AAA ee nre ei 

ess 
ciò che, noi avevamo detto, e,,.che si, po- stipulata dall’Italia di donare alla Francia non 
teva. “dire, anche prima-.di ‘aver detta la | so quanto territorio nostro in ricompensa del- 
Storia ‘di Giulio Cesare, perchè ‘la Gallia! | l'abbandono di Roma. Siccome colale conces- 
Cisalpina . si. sa che cosa, éra, e «quali ne | sione sarebbe un’enormezza che farebbe mon- 
erano i confini: 


tare in furia tutti gli italiani e le potenze ge- 

È n Ù 9 lose , dell’ingrandimento della. Francia, Rui 
L'Italia antica, scrive ‘lo storico di 

Cesare, non comprendeva tutto il teri 


Giulio |'correremmo pericolo di una rivoluzione, la 
ritorio l'Francia di una inyasione di. confederali. 
che ha per limiti naturali le Alpi, ed, il Mare. Chi s'intende un poco delle arti anticlie 
Giò che si chiama da parte continentale, vale |che sogliono usare i chierivi di Roma a so- 
nodiee de pavo pianura auaversala dal; Po, | stegno della potenza papale, non ci pensa un 
e che si stende tra le Alpi,gli Appenini © l-istante per dire che siffatte chiacchere sono 


l'Adriatico, ne era’ separata. Questa pianura e l'macchinazioni trovate da questa Uorle'e da 
parte de'monti ‘sulle ‘coste ‘del Mediterraneo seguaci per rompere la concordia ché tegna 


formavano” la Liguria, ‘la Gallia Cisalpina e la [fra gli ‘italiani. Ma certi inesperti, come ]e 
‘ Venézia.” La' ‘penisola; ‘0 Ifalia, propriamente l'daono' se le beono, è se la pigliàno acérba- 
‘dettà, era’ limitata: ‘al nord dal, Rubicone, e mente coi governanti del regno, e con Na- 
Verosimilmente,. dal. corso inferioredell’Arno; pòleonè che ci ‘mena’ tanto per le luignie, 
all’ovest...dal Mediterraneo; «all'es i diall'Adiria- quarito basta ‘per tuiarci: Ché certamente fra 
tico; »al; sud. dal.MarsJonio.smn" 1.1 î nostri nemici si nutrisca und speranza fon- 
E pensare che nella ‘descrizione che lo ii, e VA Lo, Ko SR 
lato tutto 1 mini- 
imperatore aycebbe, fato, dell'Italia antica, stero, e desighiati perfino gli agenti all'estaro. 
ne’ suois‘territotiali stompartintniti, si pre- Pyon vi starò a dive i nomi dei nuovi idini- 
tendeva "di ‘vedere fit apolino l'interizione: stri. i partibus, ‘giacchè. gli avrete. letli 
di. pigliarsi.il Piemonte, quasichè non. fosse; |'altbi giornali clic fanno sortispo denti T9- 
compreso nol territorio! che ‘ha per limiti mani. Vi noto solo che il vescovo nat emo 
naturali le Alpi ed al'Marer— Quando! 


è del bèl nuiii‘ò, è viene lipulato ud ovo 
Madzartinò, Se dal’ papà sarà insignito dell'o 

un'idea, falsa ‘od. un, sospetto assurdo S| sl Hr n, 

caccia nel capo, nè la storia, nè la geo- 


nor della ‘porpora, 1b per me lenga che'Wi 
grafia, valgono dinanzi agli sforzi di una 


Pmanicario soltanto î casi e la porpora per es- 
sere’ ‘tin Ruffo? redivivo. 

tetra fantasia “Tullo sì crede possibile. | 

anche ciò che; contrasta. colla, logica. e coli 


Digmani il Constitutionnel» ci recherà il 
teste* de? famosi ifticoli segreti, denunciati 
dalle Alpi, accennafi ‘dal Volksfreund. di 
Vienna, @ di cui.si-parla sino in Roma, 
come ci’ annunzia la corrispondenza’ che 
pubblichiamo in questo foglio. 

Intanto» ci: giunse; il-primo volume della 


Starino per partire alcune centinaia di'sol- 
dali francesi che hanno terminato il'Sertizio 
militare attivo, lasciando. diradafe le compa- 


«buonsenso.» gnie, nè si riempiranno coi nuovi coscrilti. 
‘Anzi si ‘dice’ con fondamebto che pel inese 
di maggio. partiranno, due, inferi reggimendi, 
è con essi principiera ] les SELUZiONe: della .60n- 


Venzione. 
Quest'anno è passato. ‘finora senza dimoslra- 
zioni di, gioia e_amore verso il papa-re; 
“chè l'impoverilo tesoro. del, governo, “Non pa- 
tiva la spesa, delle, feste, né della mercedo 
dovula agli acclamatori che sogliono . Jar 
“quanto sono - pagati. Ormai, la m 
‘Queste. pubbliche .e .spontanee,. du 
stima ‘il governo, che. pottebbe, p parere. fi 
dezza dei sudditi verso il monavca, se noti ci 
si rimediasse. Adunque, bisogna î 
sfolgorante pel 12 aprile, anniver 


CORRISPONDIN NZ ITALIAN E 


“Tanto, il ‘8eberala 
re. Dan dello al papa 


|LdFADGE to 
o.\che.l'esecnzione fell 
|.g, al. sego rn tato, che iI 


convenzione ettetabre, è, indubitata 
sAnzi può, anche nascere, qualche accidente ch 
sforzi. il governo fraticese a richiamar ilcorpo |, 
i | d'occupazione. pri a, del tempo, voluto.. dai 
patti stipulati coll'Îtalia, Deve pertanto il go: 
| verno, della, Santa S qua e pensare sin, sul serio 
A quell'epoca, non. «cui, si, “troverà 
s010, Avanti «alla gt, romana; denuta 
finora, in, rispetto. d i straniere. x | 
,sonsigliato, fi finalmente, costituirsi un, esercito 
‘sufficiente, ‘ai isogni dell’ interno ‘dello Stato. 
giacchè, quello «che, si tiene in piedi al pre 
,sente è piccolo è. mal fido, A tali consigli. è 
Di #0 ghigno, e._.con un'accidia 
di furono, inyitati, al Vati] 
“ een a, Roma icon 


"Ti 
torno ‘del papa, da Gaeta, e, della! cascala in 
S'‘Agnese fuori le mura, Già, se ne fanno gli 
apparecchi, già i comitati vanno all: accallo dei 
quattrini, e. il. ministero, delle finanze, ha stane 
ziato una ‘buona somma per questo salito 


“scopo. Una, dimostrazione prepar: da 
lunga* mano, e. aiutata» da. (utti. i con fehti, 
dalle confraternite. C) congregazioni li oe 
irà detta spontanea, e-improvyisata, dal’ 
‘fiale ufficiale, avyezzo a dire la yerila. îo 
ron ci crederebbe nessuno, pure 9, Voluto 
mettervi in, sull’avviso, se mai non. Ayeste 
perduto. affatto. l'inclinazione di‘ credere, al 
giornale ufficiale.‘ 

In questi: giorni: sono;state; fatte molte.car- 
scerazioni |di persone; sospette al; governo, e 
sè ne parla misteriosamente, Col lero.che, qui: 
(comandano. sono molti, le. polizie Sinkkecciano 
«@, Operano anche con. .emulazio! », Consigliate 
anche, da, scrupoli; sicchè è difficile; sapere, chi 
e. perchè..sigcarcera; anzi; la, ‘Polizia slessa non 
sempre sa dirlo, 6. spesso. ricerca la, colpa 
«dopo, il castigo... s: î 

Un,mese, fail «governo; ® i comita ‘che lo 


ignora; nr 
| consiglio a feramente PES A. rit 
Soluzione, si prende, nelle..congregazioni., car+ 
alito vlosto.ne gira; la; fama,;per; la,. città 
si divulga al di fuori. Adunque è da crederi 
.6heyfosse rdiscorso, nale stringere nulla; | S 
e di fatti non si sa qual eni sias. sala 
rendere, quando-.è certo;;indubitato e nellà 
‘eonminzione de l'aniyersale :che;;las faccenda | 
-del;dominio. pr èsspacciata.affattosenzà 
“misericordia. Questa, verità comprendono tutti 
1|:ed. è. messa:\ fuor; di”, disputa» e |. 
4 on più mera) lalla scone 
I A AI prot. scongitta» | «sussidiano, diretti.» dai: gesuiti,; spediyano uo- 
i]: dini, emigrati, pubblicata;dalDixitto»La;con- + mini,.e, quattrini a Torino,-per-tarsi fenscare 
|. xenzione, non, importa:»rinunzia:.-dell’Italia a tumulto che,;impedisse; da; ratifica della,, con- 
Roma, ma,possessosdi Romas:eforse-più.sol- |: venzione. Orasl'abietto,è Parigire ada Fran- 
lecito di iquello;.che,si credeva; cia. .Gli-sforzi..dei gesuili,.e dei Paolotti.sono 
-Quanto. al-.far soldati: non ‘dico che non sa indiretti. a spargere l'inquietudine in ‘tatto, l'im- 
rebbe il desiderio vivissimo;:della,.Conte ;.-mh «|; pero, affinchè ..il.;partito.. cattolico» faccia, vio- 
s0ltre.che,.i, partiti che, favoriscono ilgoverno | lenza alla volontà di Napoleone, CREO 
hanno poca fede e poca speranza. nei. futuri |;a fermarsi.jo va far@ uni “ritornello Ilspartito 
ayvenimenti,{.l'erario: pontificio nom;{ne7 può |papale.di Francia riceve:limbeccata daBeme, 
| sopportare laspesa,::ridotto:‘come»si trova:in | edvora ;si-mandano colà fante!-sollecitazioni 6 
ristato, penicoloso.i Sicchè«ì parliti.da prendere {.si. premurose, chele eguali non,-farono, mai. 
per: questalCorte:isi riducono: (due: fuggire | Lo sa. ognuno, tanto ‘di. certo; che, sa ayve- 
ji cinetica alogliomote par smise avParigi;o altrove quae, dimosirazione 


unitao 


—_ 


gie leb Hausa i 


pubblica a favore del papa, i romani non se 
ne maraviglierebbero. Bisogna dire che Tele" 
ricali hanno und Irioila causa! pet le) aîiani, (60 
la difendono onestamente, secondo-»il. noto: 
stile di Roma. 


IL DISCORSO DEL. SIGNOR-ROULAND 


Riceviamo oggi il.testo del discorso*pronitit- 
ziato dal signor Rouland nolla"seduta- dell'£4 
del Senato francese! 

La sua importanza non isfuggo éd “alelinoy 
giacchè è noto come il signor *Roulana per 
lalla posizione che-ha-occupato nei Consigli” 
dell’imperatore sia in grado di ben apprezzare! 
lo stato delle relazioni fra la Chiesa ed il go-} 
verno francese. 

Nai non possiamo approvare tuttè 16 opi-| 
nioni dell’illustre oratore sovratutto lè ‘basi 
ch'egli vorrebbe dare all'alleanza fra la Chiesa 
è lo Stato, e tanto meno ‘troviamo fondati i 
timori ch’egli nutre sulle ‘intenzioni degl’ita-! 
liani rispetto a Roma. Ciò non toglie ‘però! 
ch’egli abbia dipinti con vivissimi colori e con 
accento di profondo convincimento ‘gli sforzi! 
della Corte di Roma' per-invadére le attribu- 
zioni del potere civile in Francia. 

Il signor Rouland svela coraggiosamente i 
progressi compiuti con mirabile perseveranza 
dall'azione occulta dall’ultramontanismoin Frati 
cia. A qual punto siano giunti questi progressi[ 
ce lo fa comprendere l'oratore stesso con una 
sola frase, quando ci dice che oramai non si 
possono più esporre in Francia, senza circon- 
darsi di qualche riguardo, quelle considera- 
zioni sui limiti dell’autorità di Roma, che in 
altrittempi si manifestavano chiaramente, senza 
ambagi e senza timore di venir accusati. di 
scisma e di eresia. 

Forse in ciò v'è un tantino d’esagerazione; 
ma il male esiste e si è fatta evidente la ne- 
cessità di recarvi rimedio. La Corte di Roma 
incomincia a provare gli effetti della reazione 
che in Francia si va facendo contro le sue 
pretensioni, reazione che vediamo. promossa 
dagli uomini più dotti in questa maferia e 
meno saspetti di tendenze soyversive od. an- 
ticattoliche. 

Il signor Rouland non, accusa il Santo Pa- 
dre; ma questi, egli dice, è ingannato dagli 
intrighi, strascinato dai raggiri del partito ul- 
tramontano. Questo partito regna sovrano;..è 
una potenza occulta, ma reale che dirige. ogni 
cosa sot.0 il nome del papato. É amico di 
tutti gli uomini che rimpiangono.il passato e 
odiano il presente; usurpa e turba l’ammini- 
strazione delle diocesi; spinge il clero. infe- 
rioré a porre in non cale i vescovi per non 
vede@taltro che il papatos sacrifica il clero 
secolare nazionale al clero regolare; non ha 
altra patria che Roma e vuol ridurre i ye- 
scovi alla condizione di vicari del. pontefice. 
Per questo partito la libertà religiosa significa 
la supremazia assoluta del papato, la negazione 
del potere civile, Ja distruzione, delle guaren- 
tigie della Chiesa universale, il dominio :di 
Roma su tutto il mondo cattolico. Il papa, se- 
condo lui, è infallibile, tutte. le. sue parole 
sono verità indiscutibili, egli è il riformatore 
delle istituzioni umane, egli l’arbitro dei re e 
dei popoli. 

Queste non erano le dottrine degli antichi 
vescovi francesi, i quali però sono ‘ora disprez- 
zati è calunniati a Roma da quel. partito che 
ha per rappresentanti (Sono parole del signor 
Rouland) la Civiltà cattolica e jl Monde di Pa- 
rigi. I redattori di quest’ultimo hanno più cre- 
dito a Roma che non i cardinali e ì vescovi 
francesi. 

Ciò posto, il signer Rouland fa la storia del- 
l'azione di questo partito in Francia, dove pone 
ogni opera nello scalzare il gallicanismo e nel 
combaltere il potere civile. Esso si è quasi 
impadronitò della direzione de’seminari, dove 
oggi sono quasi abbandonate le antiche dot- 
trine della Chiesa francese. 

Una delle sue cute principali è Stata quella 
diestendere gli ordinî regolari, e questi, con- 
iro le esplicite disposizioni della legge, sono 
sottratti. all’ autorità de vescovi e non dipen- 
dono che. da Roma. 

L'oratore ricorda înoltre la distruzione della 
liturgia francese, allo scopo di disperdère le 
ultime vestigia del gallicanismo. Si scaglia con- 
tro un altrò mezzo inventato da Roma per sof- 
focare ogni libertà d’opinioni, e questo mezzo 
è la Congregazione dell’ Indicò éhe. il signor 
Roulatid definisce : l'incarnazione “del dispo- 
tismò, un tribunale che condanna seriza udire 
le difese dell’accusato. i 

Un'altra importantè tiveltizionè egli ‘ci fa, 
quando ‘hatra ché PE ato faancesò è sot- 
toposto da Roma ad un’invisibile ‘sorveglianza, 
esercitata il più delle volte; dallo "stesso suo 
clero; ‘clie Jo denunzia di 'cApi del ‘partito, ‘al 
nufizio; ‘alla Corte pontificia su 7 

I catilinali Donnet- è Di Borinechose Matido 
protestato , ‘seduta'‘stanitè; Boritro ‘uest'sser: 
zione del'signor Roulend;-il secondo’ é gianito 
perfino a pronunziare. queste ‘parole: I mio 
clero ‘è ‘come’ un reggimento; deve ‘mafeiare 
e marcierà. Ma il signor Rouland”ha risposto 
che)i Vescovi francesi ‘sorio leostrétti;/lofo' mal- 
grado’, ‘a’ parlare “in tal’guisa, ‘e percidsino 
degni di compassione, 6, seriza lasciarsi 'tir- 
bare ‘dalle ‘interruzioni , ‘& ‘passito & ‘parlare 
del ‘contegno del nunzio ‘a ‘Parigi 0 Ha ri. 
cordato’gli atti recenti “di monsignor'Chigi. Le 
delazioni del’elero' inferiore fanno capo al nun- 
de il quale esercita un'azione illegittima nello 

tato. i 

Ha'quindi' ricordato l’art. 4° della: legge or- 
gamica, ‘il quale stabilisce ‘che ‘nessuna “Bolla, 
nessun rescritto «del papa possa ‘essere ‘pubbli- 
cato ‘in-Prancia ‘senza il consenso ‘del ‘governo. 
Ma questo articolo ‘è ;-sventuratamente, privo 
di'‘sanzione,è ela Corte:di Roma Tovinfrange 
di continuo. I fatti narrati dal signor Reuland 


sfetores!che:iura vendetta icàntiò la convenzion |! 
‘poi non ha altra. 


del 4è'settembre.»L’Enci 
scopo tranne equello di, c) 
civiltà moderna. i 4 

Riproduciamo testualmente la conclusione 
idel discorso; rinnovando però la riserva che 
abbiamo:-fattasin principio di questo sunto, fi° 
«€uardo ad alcune opinioni che vi sono mani- 
sfestate.: 5 Pi ri ir 

Un'ultima parola, e ho terminato. Vi sono due 
sistemi. iche rovinano il: seritimento religiosoztil 
sistema rivoluzionario e il sistema 'iltramont.no. 

Il primo nega ogni,rivelazione: divina, esalta 
la ragione, umana, lasciarle passioni senza freno, 
dice al papa, che .io voglio con tatta l'energia 
delle mie convinzioni mantenere a Roma: Ecco 
l'ora dell’esilio; va nel mondo cristiano @ cerca 
un asilo! Abvandona la città ‘&terria, dove Ja re- 
ligione è venerata, dove ha il deposito delle sue 
tradizioni e delle sue credenze; lascia a quelli 
chs mon hanno\la fedè le ossa ‘degli apostoli, le 
s:cra basiliche, tutti î, monumenti, de’ patimenti. 
e de'triobfi della Chiesa; e quando. tutto vacil- 
lerà, si dichfàrerà là Chiésa libera nello Stato 
libérò} per ‘meglio sostituire’ l'indifferenzv alla 
fede. 

Ecco il primo sistema, il sistema. rivoluzio- 
Dario. 

Il secondo; il sistema ultramontano (per odio 
del. primo non, allontanate lo sguardo dai peri- 
coli dell'altro), esalta, oltre il vero, la potenza 
pontificia, nega i diritti dello Stato, anche allor- 
quando lo Stato si limita ad intervenire per 
mantenere le, istituzioni nazionali e la pate pub- 
blica, altera, violenta la nostra ammirabile reli- 
gione, le attribuisce esigenze che non ha, dot- 
trine alle quali (essa mon ha mai pensato; è la 
espone ‘a diventare inconciliabile: coll’indipen- 
denza de’ popoli e con ogni libertà legittima. 

Ecco i rimproveri che io gli rivolgo in nome 
della religione stessa. 

Quando si tratta di cose simili, gli nomini di 
esaerienza non devono futse preoccuparsene ? 

lo vedo l'imperatore costretto, à faré un ap- 
pello per mantenere i diritti del paese. Vi è 


‘nidi nona! mtialéhe ‘6084 She loro fa ostacolo. 
Quest'ostacolo; isa ‘è © possibile farlo: Scomparire, 


lursi:tolga di. mézzò. 


dere dla via all 


te od estorte. 
chela Chiesa” 


meno 


pagarla. 


— Abbiamo pubblical a suo. tempo» il-patrio- 
tico indirizzo della (unta municipale d'Aosta 
al Re: os aliis 10 bisi 

Come S..M. abbiaaccolta..tale ;dimostra 
zione, d’affelto e. di dverenza, appare dalla 
seguente lettera de/minisiro. dell'interno al 
sotto-prefetto di Adta: 1 

Torino, 27 febbraio 1865. 
All'illustr. sig. seto-prefetto d'Aosta, 

Ho presentato a S. N..il magnifico indirizzo 
da lei trasmessomi dell: Giunta municipale: del- 
l'illustre, città. d'Agsta. 

Il Re ne fu singolsrmnte commosso.. ; 

I sentimenti di devono e di affetto cha vi | 
sonò cspressi,‘mon poteno'giungergli più graditi 
da nessun luogo: che d: cotesta, antica e fedelis- | 
sima sua, terra. ci 

E Ja manifestazione ‘dl pensiero nazionale per 
parte; di cotesta -provicia posta. sulle Alpi, 
avendo, un'importanza datto speciale; fu anche 
apprezzata e. sentita, inmodo tutto particolare, 
dal Re. 

Assicuri, Ja prego, daparte di S. M., cotestà 
benemerita popolazione,che nonsolamente sono 
insussistenti ed assurdele voci di qualunque 
s'parazione di'cotéste villi dalla‘ comune patria 
itnliana; ma ché la loroùnione all'Italia; siccome 
ha fondamento nella naura stessa .della. cose, 
così è nel pensiero e mel cuore del principe © 
di tutta la nazione il servarla + perennemente, è 
all'unpo sostenerla:e «proteggerla control itualsi. 
Voglia possibile eventualità. del futuro. 

A viemmeglio restringerne intanto i nazionali 
legami, ‘il governo porrà la massima cura a fa- 
vorirhe lo svolgimento! convinco e ‘csmmer- 
merciale, e. continuerà a prestare il suo;efficace 
Gmnsezio li stizizne di ansia rcoriaa chefolga 
tutti î.vantaggi morali 6 matiriali cho- natural 


Ù 


io 


Io,non chiedo:che;una- cosa sola: l’eseenzione 
delle leggi:/In:.questo modo le coscienze saranno 
rassicurate, Se. vin qualche caso. ile leggi sono 
impotenti, se una, sanzione è riconosciuta ne- 
cessaria, chiedo Che il governo, seguendo i suoi 
sentimenti di imoderàzioni e di (nori, corchi 
timedio'a questa condizione di cose: î 

Chi ‘può ‘nùtbir ‘timori; quando ‘si’'trattà ‘dello 
iutervento dell'imperatore è del paesò por tego- 
laro grandi interessi? 

Riguardo a mo, sè avessi l'onore di' essere 
membro ‘del’ clero, invece' d'esitare, di rimanere 
incerto, direi: Giò che io yoglio, si: è la.tranquil- 
lità del paese, si è che una legge chiara, precisa 
faccia scomparire i dubbi, 

Ecco ‘il linguaggio ‘che io ‘tengo como schà- 
tore. Spero, che, tutti,saremo Jigti. di ciò che può 
assicurare la pace degli animi. ed il bene della 
Chiesa; l'indipendenza dilla Corona e 1a tran- 
quillità del paese: (segni d'approvazione). 


L'opposizione del clero messicano al nuovo 
imperatore ha fatto scandalo , perchè l’impe- 
ratore Massimiliano ‘è ‘certamente il ‘principe 
più religioso che si potesse cercare sulla fat- 
cia del globo terraqueo. Basti dire che a lui 
si deve il pensiero del tempio votivo a Vienna 
in occasione, che; suo» fratello dovette: alla fib- 
bia della sud cravatta‘ d’essersi salvato dal 
ferro di Libeny. A lui il viaggio a Gerusa- 
lemme ; à lui finalmente il pellegtimabgio a 
Roma per implorarvi ‘la benediziouè papale, 
prima dî salpare perle igesplorate rive del 
Stto lontano impero.‘ EE 

Un'opposizioneadungue ad ‘un principe ‘di 
questa fatta per parte del ‘clero ‘ba ‘prodotto 
‘standilo ed'il ‘Monile crédo opportuno’ di sor- 
gere a stia difesi coll on parote: 

« Si grida che Ja Chiesa ‘preferisce’ il sio 
‘inileresso particolare all'interesse generale. del 
Paese ! Ove non sitrattassè che di disinteresse 
sarebbe facile lo intendersi ; Ja Chiesa ‘è sem- 
prè protita a ‘dar tutto, ‘essa non possiede che 
per Dio ‘è per i poveri. Ma la Chiesa ha dei 
doveri, coi quali non Je é permesso di tran- 
sigere, e deve da prima rispettare il diritto. 
Agi messicana è proprietaria + ma que- 
sto è riell'interésse ‘del’ bopolo ‘messicano e 
costituisce per ‘lui tn! diritto: ‘Che là Chiesa 
‘perda le su8 proprietà; eIb' spese del culto 
ricadono sul ‘popolo chè è posto così "fra ila 
sîa ‘costienzà ed'îl'suo interesse. Situizione 
pericolosa per la Chiesa madre indulzento' e 
dolce ‘chie non ‘amà “imporre di sudi figli an 
Deso troppo grave, ‘e che preferisce aio n- 
tro' render lord pit facile lesettizione del do- 
vere. » b }A ODI 2 b SR 73) 

li E ‘fevimiamoci Yui hè ve. n° hi iialito 
vasta. (0 n UH] ii IOil pigli Y 
La Chiesa al'Messicò èra Popirietama didl- 
trevla! metà “dei beni stabili: Sui quali ‘preten- 
‘deva ‘di non pagare le ‘imposte. Edil ‘Monde 
dice''cHe'la madre pietosa Mibh ‘alma imporre 
qui è proprio 
Pfuliimava ih uti’ villaggiola wttiottoniria aelsuo 


uditotios@He'gozzovigliava, Gi diéeva:‘con'ogni | 


sorta di 'sardelle; ‘acciughe "e pesci salati; iién- 
tre ‘esso; poveretto] Gra costieito A pascersi 
solo di capponi (edi ‘polli ‘d'India! i 
La Chiesa ‘al Messico ‘per tion devate impo- 
ste stiî-beni*dei»fodeli;si ‘porta ‘via i Beni vad- 
dirittura, evuole andatnè lodata perla’ sila ino- 
derazione! : i 99ae 
E\diciamo portar via, ‘perchè. *come' tatti 
sanno , ‘noniièola.Giiiesa +quiella' che ‘deve? le 
sue:nicclezze al lavoro @d.cal risparmio ma 
impreteribilmente le! accumula colle donazioni, 
*©oir testamenti olcon.raltre»diberalità dei fedeli, 
che qualche volta saranno volute dai donatori, 


‘gravosi a'saci iglit"Ma, caspita! |'Adi ‘ducati in 
fil édiso ‘di quel predicatore che | l'anione' militare “è Punione marittima, quali 


mente. ne aspettano. » 
Gradisca, eec, n ‘ 
G. LANZA, 


NOTIZIE ESTERE 
Leggiamo Nella ‘Nova ‘Stampa Libera di 
Vienta dell'4A1 


Appena scoppiarono le ostilità fra la Dani- 


marca e la; Germania, ‘il governb’ prussiano ha 
Stimato:conveniente di rivolgersi al gabinetto di 
Pietroburgo, allo scopo di citenere dallo stesso 
Una specis di guarentigià di passività, riguardo 
agli avvenimenti che stavano‘ per ‘isvolgetsi 
nello. Slesvig-Holstein.. Il. (gabinetto; |di :B'rlimo 
tenendo conto..delle. alleanze, di famiglia che si 
preparavano tra i sovlani di Russia e di Duni- 
marca, andò. ancora più oltre a\chiese. al, gabi- 
netto di Pietroburgo d’'impegnarsi non. sola: 
mente ad astenersi dal porgere alcun soccorso 
alla Danimarca ‘durante la guerra, ma eziandio 
ad appoggiare, i progelti, della Prussia. sui du- 
cali. 

Il signor di Bismark riprodussa.jn quella cir- 
costatiza un progetto di compensi posto in. di- 
Spaito da mblli amici, è ‘del quale égli era esit- 
tamente informato fiao ‘dal''iempò della suaam- 
«basciata ‘a Pietroburgo. Questo! progettò eonite 
nevi la cessione alla: Russia(di alcuni distretti 
di confine d:1 granducato di: Pusen. Avendo la 
Prussia assunto, l'obbligo. di.; farà; queste ;hon- 
cessioni territoriali, la Russia, lasciò piena libertà 
al gabinetto. di. Berlino nei. ducati, fino. a.che 
| quest'ultimo, tenendosi sicuro del fatto Suo, Mmo- 
strò di aver dimenticate le sue promessa dì com- 
pensi. ton ciò si spiegano, secondo quanto ci si 
strive da buona fontè, “i receliti “articoli della 
Stampa russa contro la Politica del'&ignor' di Bi- 
Smark, il'quale: hal.saputo ‘trarre im rete lil go- 
verno, russo; che: ‘d’ordinario è. poto. diffidente 
quando, si.tratta. della: Prussia. Almuni giorni or 
sono;:si è parlato: di una nota indirizzata a Pie- 
iroburgo,, e contenente aleuni accordi. presi tra 
il signor Di Bismark e il signor D'Aubril, am: 
basciatore Tusso ‘a Berlito, relativamente alle 
promesse sovramenzioriate. Pare però che que: 
sti accordi niòn' abbiano soddisfatto’ il governa 
russo;i il quale avrebbe biasimato Sil sig. D'Au: 
bril per aver interpretate:arbitrariamente' lei sue 
Astruzioni; Da, questa nota inoltre avrebbe ‘avuto 
‘origine; una, corrispondenza poco, amicheyole tra 
ì gabinetti di Berlino ‘e di Pietroburgo. 

“Una corrispondenza da Berlino; accèntata 
dai giornali francesiy afferma che: la risposta 
del conte, Mensdortt all'ultimo vdispaccioprus: 
siano non'ha' prodotta, ‘a Berlino; l’iompres- 
l'Sione=desidérata ‘dal’ gabinetto:di Vieni; 
bi »baystessa corrispondenza) dà an sunto, che 
assionra esser. esatto; del dispaccio austriaco. 

Il ‘signor Merisdorff >dichiart in’ ‘68s0 che il 
suo'‘gaverno è ‘nell’inipossibilità di aderire a 
vite delle proposta della «Prussia,* valéa dire; 
La roessione di diversi ‘punti ‘del ‘territorio 
dei ‘ducati im piùna! sovranità Valla Prussia ; 


sono State. definite !dal signori Di' Bishiatk 
‘perthè s0 queste domande fossero concesse, 
nevisulterebbe! sino:'lstato ‘di'cose, * cho: ‘dal 
| punto di ‘vista del gabinetto* di Vienna, Gas 
relibe?‘inconciliabile»con glib“interessi dlellà 
Germania 6 de? dilcati stessi: i 

Il conte Mensdort*conchitde ricordando. 
l'articolo ‘30° del'Otrattato di Pade di ‘Vienna, 
oche concede ‘all’Atistriavil È 
sesso dei ducati. 

Si «credo genoralmént&:che'il sig.Di Bismark 
non ‘Pisporiderà al -disprccio austritco, 

' E noto chelil °delevortente messi è 
aperto a Parigi: unetoligresso‘telograficoVin- 
ternazionale, L'Inghilterra non vi si è fatta 


ra) Témorial diplomati 
eomo segue quest’astonsione:" > 
forma un monopolio..del governo) al divlard-Ila 


anita essa è nelle mani dell'industrià’ privata; 
di nteramente libera di stabiliré le sue'tariffà 


‘TU gabinetto britannico nor può adungué pren; | Di Revel. pra 


dell'industria privata. ì 


mento assai curioso. 


i Tunisi, dal rappresentante dell’Inghilterra 
nella reggenza. Th questa lettera il diplomatico 
ihgleso ‘promette al'bey i buoni uffizi del ‘pro- 
prio: governo per far riconoscere dalla -Su- 
blime Porta e dalle potenze europee! ‘la “sia 
completa indipendenza. 


Massimiliano che sottopone le bolle, i brévi, 
i resoriuti ‘del’ papa all’auforizzazione preven- 
tiva del’governo, hà dato ‘luogo ad una pro- 
testà' di‘imiònsignior ‘Meglia, redatta sotto' forma 


| ne ‘piéliminane, \ed: osservando ‘che la peti- 


diritto: di compos-. 


bre; tanto più che dovendo il Senato trasfa. 
rire -presto=la=sua sederaltrover 
poteva ressere interpretato;i come troppo mu. 
+ nicipale, poichè abbiamo bisogno di vera con. 
cordia (applausi); 1! è °° i 
Mamanr dichiara superfluo aggiungereltto 
él. Senatore 


ppresentare. Il Mémorial diplomatique spiega 


Mentre la itelegrafia negli Stati continentali 


Ra dopo.il moderatissima. discorso di 


Menapnia ‘osservando che i membri: de] 
passato: gabinetto nor furono condannati ’ng 
inquisiti, chiede; tag rale sa Kino Parola 

. Saga | ammistia: intese -di ‘riferirsi - ai ai passati 
“ L’Europe di di PEA pupe È ministri, nelequale, caso: «protesterebbe alta. 
= 3 varare PREDE: azar ie af 
Tale indirizzata il 29 gennaio scorso al Di FaniNA risponde che con Tenia 
nasi ai condannati ed-agli imputati nel{ 
stesso che Spi deli indagine Pia 
qualunque. che.. abbia. relazione con.ifalti 
presi nell’amnistia; e conchiude dicendo, a 
dai documenti presentati alla Commissione 
delle petizioni, non eravi nulla a cerico dial. 
cum senatore,; 3; Silea 

Vacca, (ministro, di grazia e. giustizia)spie. 
gato ciò che è giuridicamente l’amnistia, e con. 
clude che mio devesi più oltre' sollevare il 
velo che dessa! pose sovra alcuni fatti! 

Amani trovi ottime le ragioni addotte dal 
ministro. Vacca, ma dichiara. che ‘al-pari; del. 
senatore. Menabrea, si asterrà. dal. prendere 


La pubblicazione del decreto-dell’imperatore 


di lettera-al ministro degli affari esteri del 
Messico. Il Mémoridldiplomatique assicura che 
inonsighor Meglia «Avrebbe fatto ‘al’ decreto 
Snddetto le due seguenti obbiezioni: parte alla votazione. 

4. Il diritto del Santo Padre come capo Scropis opina essere tempo di finire questa 
della Chiesa è riconiosciutò ‘da'‘tutti;' e ‘gli atti | qiscuissione, ‘che’ potrebbe implicare pure gra: 
pontifici in generale non sodo che atti d'una | vissime ‘questioni di' onore. personale e di 
giurisdizione sovr RESS spirit che | diritto costituzionale, Le santtazioi dela Com 

2. Roma non potrà mai compren issione dovrebbero essere adottate, ni 
un ‘sùddito del papa, fosso anche imperatore Febeo che si può emettere un voto di com- 
o re; abbia il diritto d'impedire la pubblica” | miserazione per I6 vittime di fatti che giora 
prg de’ suoi decreti o di annullarne sperare nònsi riniioveranno più ma. (ppt Ù) 

i effetti. , m SERA preti: 
È Fintilitienté monsignor Meglia avrebbe te Pri tgpe puo ione olaba pri 
fninata Ja propria protesta ricordando l’esem- pa rteciperà; alla Taleiicniat Lisi 
pio dell'Austria che ha rinunziato al diritto di | **pecco dice che nn yolo di cdiioni i Al 
emequatur. per gliatti. pontifici, e manife- | }},<ta. I Piga Rog 
stando il voto che l’esempio dell’imperatore » CASO tia i 5 
Francesco Giuseppe sia seguito, da tulti i TO” | ito RAS Fior ro 6. 
pars che Lea lionore di professare lare- | retizione’no 13675; è unanimemente pr 

GIONE FANO cn. daqieziono 1 n) GiovanoLA: riférisce sopra‘ una petizione d 

Il ministro degli affari agieri ha tsponta co) municipio di Mortara © di altri funicipitell 
ife ale: dna Lomellina, che chiedono di essere indennizzati 
egli dicè, non dipende che da Dio. deî darini che subirotio’ nel 1859 all'epoca 
Comes, vede, «il conflitto religioso è gra- | i che pl ; invii LI 
Vissimo nel Messico. (ep 1 | ida proposta Giovanala è appromlazini 
ho approvate pure le, conclusioni della Commis 

| sione sopra altre petizioni... 
Pres. dicè che è all'ordine” del'giorni 
discussione sull’uificazione legislativa, è far 


ie cin 
[6] | 


| PARLAMENTO ITALIANO 


an 1LEA0 


SENATO |DEL' REGNO 
Tornata del 14 marzo. 

Presidenza del presid. Manno. 
«Lar seduta; ha principio alle ore, 2:12 po- 
meridiane con le consuete, formalità. ) 
'. PhesipeNte comunica al Senato, che a te- 
nore dell'articolo 24 dello statuto S. A R. 
Umberto di Savoia,.‘principe ereditario del 
regno d’Italia, avendo compiuto oggi il suo 
ventunesimo abno;è ifseritto sul ruolo dei 
membii del Senato,};1 1 

Si, fa il sorteggio degli. uffici. 

GuaurERIO propone che il Senato faccia 
in qualche modo omaggio al principe ere- 
‘ditario d’Italta. 

Il Senato ‘approva ‘ad unanimità la. ‘\pròpo- 
Sta Gualterio, | 

Fanuva [(rolatore) legge il suuto- della ; pe- 
tizione N. 3675, con la quale parecchi.ita- 
liani sottoscritti in 230 cartelle nel totale nu- 
mero di 14,322-protestano-contro il voto e- 
messo dalla, Gamer: pupa il 23 gennaio 
ultimo, intorno all'inchiesta operatasi dalla 
‘Commissione ‘della’’’Camera stessa’ Sopra il 
fatti di ‘Torino!!del 21 e122 settembre: 1864; 
e citando il decreto d’amnistia; firmato.da 


Maxet. dichiara che, era intenzionato di 
parlare sulla codificazione; e che procureri 
di riescire breve. 3 vie. 

Sctopis dal cantò suo dice ‘che non più 
promettere di essere’ conciso, perchè dere 
parlare: dì tutti i principi’ che ‘inforimno 
nuova, legislazione. | 1! pi 

Canorna chiede se le questioni più impor- 
tanti debbano essere trattate nella discussione 
generale -od in quella dei singoli articoli, — 

CasTAGNETTO ‘avverte clie' domani” parlerà 
sulla ‘questione costituzionale è sul'matrimonio 
civile: { ; È 

Lasseduta è sciolta alle-ore 4%:3j& n. 

Domani (15) il Senato terrà, sedula; pub- 
blica alle ore 2 pom. + 


—_——È_—_ 
CAMERA. DEI DEPUTATI 
Seduta del: 14 marzo 0: 
Presidenza: del. :pras) Cassius! 
La tornata; è-aperta alle ore: 4019/fi ant 
colle consuete operazioni, preliminary cetì- 
presoyi l'appello nominale, i 
MASINI dichiara che, se jeri fosse 


Di Revel. 


L'ordine. del giorno reca i ito dell 
Critesi prefide ta parola per “ma questiò- rire Regard 


discussione sul progetto di legge per estél 

‘dere alla Toscana il codice penale sardo dl 

20'novernibre 1859. : } 
Teri è stata approvata lla '‘prilmà parto dl 


l'art: 2°.del progetto, conforme al ‘testo Uell 
Commissione. 


zione No 3675 è una protesta anzichè ana 
petizione, «chiede, che la si consideri come 
non avvenuta. : 

Messa ai voti, la questioné preliminare 
proposta ‘dal'sétiatore Chiesi (è appoggiata da 


molti senatori: conda parte del si i 

I ai | medésimo articolo, che 80 
È Riv; chiede da parola controsla questione l’stituisc8 ‘? MHyor torzati. a sita alla La di 
preliminare. "morte; avevano ‘proposto ‘in’ via di embndi: 


\e FARINA. spiega. perchè la. Commissione 

delle petizioni proponesse l'ordine “del giorno 

puro è semplice sulla petizione No 3678 
Lunzk Vosseta' ‘chie’ non' debbofisi pesate | gi 


ScLopis chiede? la 
preliminarè; 

Mamaninprega sil senatore Chiesi a_ritirare 
la «sua (proposta. di. questione preliminare. 

Chiesi ritira la sua. proposta. 

Dr ReveL prende la parola dicendo non 
(essere egli ‘omo capace Vdi'sustitàtà scahi 
dalo, e spiegato com’egli non avessé:raledna 
nere = e ne > della:i petizione n. 
3675,, che quattro. cittadini. lo. pregarono di ì seri i Pop. 2 
presentare. alla segreteria del gore e come Non argla DIE agalio dell; esi 
egli fosse ognora nemico delle dimostrazioni | ciali è politiche avrebbe votato pol m0; 
si piazza, e disapprovasse) altamente ‘ta ‘sthi- anche perchè crede che all’ abolizione dell 
fosa: dimostrazione: della:sera dèl ‘30:gennaio, pena' di! morte ‘dovesse assolitamente’ prete” 


dichiara diraccettarella:proposta\della Commis. iù i ione della pen: 
sione, cioè l'ordine. del giorn id] pri pininicoe grazie SUE 


parola ‘sulla questione PISANELLI, FennarIS, Mancini, “GoxwoAII» 


PANATTONI, Curaves, disputano a lungo © LL 
nuziosamente sulla interpretazione ‘da ‘d4r8 
ai-due alinea. dell'art, ‘20, Mx 
Boceio dichiara che., se seri fosse ist! 
presente, avrebbe . votato colla minoral4* 
Egli ‘dite’ ‘di ‘esser “in massima favorevole 
all'abolizione della ‘pena ‘di morte; ati 
persuasoifdella isuainopportunità dopò il di 


iunze i No puro.e semplice. { Egli anzi fconchiude col proporre che * 

la pt Le ch'egli era spinto a faré | autorizzi il governo a questa ripisa Il pr, 

Te Speranza. che ‘il ) î itrire i due ali 
‘Volessò ‘dare Ra] è il Senato | emendamento dovrebbe, sostituire i 


vol a ‘voto di compianto agl'ifife- | nea dell'art. 9. 
lici che rimasero vittime nel 21 622 sitionai 


Capone propone di rimandare questa p'°” 


comanda ai signori senatori di essere concisi. 


D) 
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vero, avvenuta nella persona del 
cenzo De Ambrogio, per irregolarità interve- 
nute. 

Pres. osserva che, sospendendo la seduta, 
non si fa che perdere tempo due volte ad 
aspettare che la Camera sia in numero suffi- 
ciente per aprire la discussione. —— . ò 

Egli propone pertanto che si ritorni al si- 
stema di prima; che, cioè, la seduta si apra al 
mezzogiorno preciso colle consuete operazioni 
preliminari, compreso in esse l’appello nomi: 
nale, compiuto il quale, se la Camera al tocco 
non risulti in numero, il nome degli assenti 
verrà stampato nel giornale ufficiale. 

Lanza (ministro dell'interno) accetta la pro- 
posta del presidente, sperando che la sanzione 
da cui è accompagnata riesca efficace, spe- 
cialmente ora che siamo alla vigilia delle ele- 
zioni generali. 

Non essendovi opposizione alla mozione del 
presidente, da domani in poi le tornate si 
apriranno alle 12 meridiane. 

Si passa alla discussione dell’articolo 4 del 
progetto di legge per estendere alla Toscana 
il Codice penale sardo del 20 novembre 1859. 

Questo articolo è così concepito: 

« Il Codice penale del 20 novembre 1859, 
con le modificazioni adottate nelle. provincie 
napolitane con decreto del 17 febbraio 1861, 
è esteso alle provincie toscane, ed entrerà in 
vigore nelle medesime dal 1° gennaio 1866, 
salve le disposizioni degli articoli susseguenti..» 

Curaves sì dichiara contrario. alle modifica- 
zioni introdotte nel Codice penale sardo per 
le provincie meridionali, col. decreto del 17 
febbraio 1861. E 

Egli vorrebbe che l’articolo in discussione 
fosse redatto in modo da abolire queste mo- 
dificazioni e.da estendere, senza. di: sesse, . il 
Codice sardo a tutté le provincie del regno. 

Conrorti sostiene la convenienza delle mo- 
dificazioni in discorso per conformarsi ‘alle 
tradizioni delle” provincie  napolitane. Il to- 
glierle sarebbe un regresso, egli dice, così 
nella pratica come nella teorica penale, perchè 
è comunemente accettato che i reati, da esse 
contemplati cessino di essere tali, se.vi man- 
chi l’elemento della violenza. 

MeLcHioRRE svolge un emendamento per 
cui, invece di dire che il codice, ecc., colle 
modificazioni ecc., è esteso alle provincie to- 
scane, si direbbe a tutte le provincie del 
regno. 

Le modificazioni portate dal decreto. del 
17 febbraio 1861 sono, secondo l’oratore, un 
progresso ed un beneficio. che conviene. e- 
stendere a tutto il regno. 

L’oratore si estende a lungo in’ questa di- 
mostrazione. ; 

La Camera dà segni d’impazienza. 

Il Pres. osserva’ all’oratore che le sue pa- 
role sono eloquenti, ma inopportune (ilarità). 

MetcHiorrE cenchiude col ritirare il suo 
emendamento. 

Pisanecii (relatore) dichiara essere bensì 
scopo di questo ‘articolo unificare la legisla- 
zione penale del regno; ma la Commissione, 
mentre credeva che le moditicazioni del de- 
creto 17 febbraio 1861 sarebbero riuscite ac- 
cette in Toscana, opinò che sarebbesi andato 
troppo oltre estendendole a tutto il regno. 

Ciò per avventura si potrà farein seguito, 
quando l'esperienza lo dimostri conveniente. 
Per ottenere più facilmente su questa que- 
stione la conciliazione delle opinioni, la Com- 
missione acconsente a mantensre le cose nello 
statu quo, e così a togliere dall’articolo in di- 
scussione l’inciso per cui il decreto luogote- 
nenziale del 17 febbraio 1861 veniva esteso 
alle provincie toscane. 

Vacca (ministro di grazia e giustizia) a0- 
cetta questa proposta, la quale evita che si 
faccia una discussione tumultuaria. 

CAsTAGNOLA sostiene che: lo estendere al 
l'Italia settentrionale le modificazioni al co- 
dice penale sardo del 20 novembre’ 1859, 
adottate per le provincie meridionali col de- 
creto del 17. febbraio 4861, sarebbe. opera 
assolutamente demoralizzatrice (rumori). Si 
deve saper sacrificare, conchiude oratore, 
qualche, teoria, penale; ai più elevati principii 
della pubblica moralità. 

Teccuio appoggia le considerazioni del 
preopinante. Egli dice che il codice del 20 
novembre 1859 ha approfittato delle migliori 
disposizioni di tutti i codici penali esistenti., 
e così anche di quello napolitano e del to- 
scano. : 

In Italia, esclama l’oratore, non si devono 
tollerare i reati d’incesto e di'sodomia nè 
altre incontinenze, per. quanto .i rei. sieno 
d'accordo .e l'una parte non sia verso dell’al- 
tra colpevole di violenza (rumori). : 

Perciò ‘anche dalle provincie. napolitane , 
conchiude l'oratore, si dovrebbero togliere, 
se non tutte, almeno alcune delle disposizioni 
del decreto del 47 febbraio 1861, mentite al- 
tre si potrebbe vedere se fosse conveniente 
di estenderle alle altre provincie italiane» 

Deriurro parla in favore della nuova pro- 
posta della Commissione: » è 

FernARIS, appoggia le: osservazioni degli d- 
norevoli Castagnola e Tecchio; ‘ch'egli crede 
inconfutabili. x z 

Criser, il quale in unione ai deputati. Mor- 
dini e Speciale, ha proposto -che il decreto 
del 47 febbraio -1864- venga esteso a tutto il 
regno, crede che alcuno ‘dei preopinantì ab- 
biano ‘fatto ‘sdruccidlare la/(uestiòne, Peccando 
nelle parole di poca riservatezza in presenza 
del pubblico che popola, le.tribune... 

L’oratore protesta contro. l'appunto di poca 
moralità fatto alle popolazioni: meridionali. 
Queste sono insinuazioni ché non si‘deggiono 
fare contro nove milioni di cittadini, che co- 
slituiscono ‘quasi mezza l'Italia,’ osserva l'ora- 
tore, il quale conchiude dicendo che i legi=. 


slatori napoletani hanno «imitato - gli » antichi 


‘reale determinerà Je case ‘ 


legislatori romani, i quali non îscrissero fra 
i reati il parricidio, perchè ‘temevano di in- 
giuriare il loro paese reputandolo possibile 
(bene? dalla sinistra). 

Conrorti dice che gli duole aver'udito da 
due suoi rispettati àmicî, gli onorevoli Casta- 
gnola e Tecchio, censurare senza alcun ri- 
serbo la legislazione di un paese, che vanta 
i più eminenti giureconsulti! Non tutti gli atti 
per sè stessi immorali, deggiono venir Ti 
guardati come réati. Sta bene, per esempio, 
che il potere giudiziario punisca l’incesto 
commesso per violenza, ma non è egli evi 
dente che il rimedio sarebbe peggiore del 
male, se un giudice istruttore potesse pene- 
trare nel segreto di una famiglia a scrutare 
se. un genitore ‘vive di vita ‘incestuosa’ colla 
propria figlia? Del resto' non è esatto che il 
codice napoletano punisca. consimili fatti im- 
morali nel solo caso che siano accompagnati 
da violenza. Essi sono puniti anche, per esem- 
piò, se accompagnati da‘ pubblico scandalo. 
Da ciò si vede come il codice penale napo- 
letano‘ non abbia mancato di occuparsi, ed 
altamente, della. questione di moralità. Co- 
munque siasi, non sarebbe atto politico quello 
d'imporre ad ‘una metà d'Italia il modo di 
pensare dell’altra. 

L’oratore pertanto conchiude contro la pro- 
posta abolizione del decreto luogotenenziale 
del 17 febbraio 1861 per ciò che concerne 
le provincie .napolitane; acconsentendo del 
resto che non lo si estenda alle provincie 
toscane. | 

Teccao si giustifica delle locuzioni che ha 
dovuto usare per. farsi comprendere. Del re- 
sto anche l’on. Melchiorre, che purè non ha 
parlato che di incontinenzè, non avrebbe 
meno peccato contro le'caste orecchie, avendo 
detto San Paolo: incontinentia nec nominetur 
in domo (ilarità). Sul seriò, fra legislatori 
che discutono di leggi, sarebbe curioso il non 
poter adoperare le parole del Codice. 

L’oratore conchiude dicendo che il meglio 
sarebbe dare facoltà al governo, come si fece 
per gli altri codici, così anche pel penale, di 
introdurvi le più opportune modificazioni. 

CasracnoLa si scusa di ciò che ha detto, 
protestando di non aver parlato . all'indirizzo 
speciale di nessun paese. 

Cantu’ propone che, ; qualora avvenga Ja 
estensione ..del Codice penale alla Toscana, 
sia essenzialmente modificato il secondo comma 
dell’articolo 95 del Codice penale così con- 
cepito : 

« Allorchè il reato è commesso nello stato 
di piena ubbriachezza, contratto senza deli- 
berato proposito da colui che non è solito ad 
ubbriacarsi, i giudici applicheranno al colpe- 
vole la pena del carcere estensibile ad anni 
dieci. 

L’oratore, non propone in che senso abbia 
da farsi questa modificazione. 

“ Boccio' domanda-che dal decreto 17 .feb- 
braio 1861 si tolga quanto si riferisce all’o- 
micidio commesso in prodizione. 

Cantù osserva che all’articolo 268 del Co- 
dice penale vietasi ai ministri della religione 
dello Stato o dei culti tollerati il pronunciare 
discorsi in pubblica adunanza, contenenti cen- 
sura delle leggi dello Stato. La pena ‘è mag- 
giore se la censura sia fatta per ‘mezzo di 
scritti o di ‘altri documenti di . qualsivoglia 
forma; letti in pubblica adunanza od altrimenti» 
pubblicati. 

Essendo questa un’eccezione al diritto co- 
muns ed opponendosi all’articolo 24 dello Sta- 
tuto, il quale vuole che tutti i regnicoli, qua- 
lunque sia il loro/titolo e grado, sieno uguali 
dinanzi alla legge, l'oratore ne. propone. la 
moilificazione in genere. 

PisaNeLLI (relatore). prega l'on: Cantù a vo- 
ler ritirare .i. due. emendamenti. e. prega a 
voler fare altrettanto dei loro rispettivi emenda- 
menti gli onorevoli Melchiorre, Crispi-Mordini 
@ Chiaves. : 

Le considerazioni. dell'on. oratore ci sfag- 
gono in mezzo sal bisbiglio che regna. nella 
Camera. o n 

Canrù acconsente è ritirare il proprio emen- 
damento..ve! » St E f 

Cuives invece insiste nel proprio, doman- 
dando' che abbia Ja priorità nella votazione. 
"La Camera respinge quest’ultima Mozione. 

Posto di voti, la Camerafapproya l’emenda- 
mento della Commissione, \il quale’ ©onsisté, 
come abbiamo detto, nel togliere l'estensione 
alla Toscana che:si ‘voleva darè ‘al, decreto 
luogotenenziale del 17 febbraio=1864.- +» +» 

‘PisangiLI' (relatore ) dichiara ché'ta Com- 
missione ‘accetta la proposta -dell’on. Boggio; 
formulandola inapposito articolo; pel quale 
sono abrogate le disposizioni relative agli ar- 
ticoli 534, 534, contenute ‘he decreto»luogo- 
tenenziale «del 47 febbraio 1861 e si richia- 
mano in'vigore nelle provincie napoletane gli 
atticoli 530, 531, 334 del''codice’ penale’ del 

‘Questo. nuovo: articolo è approvato senza | 
‘diserissiono»3 fc starci fi «5 ) 
"Si passa all'articolo 3°, che ora. diventa 49, 
è chevè'così concepito: | | 

«Un regolamento approvato con decreto 

i modi di espia- 
zione delle anzidette pene; le discipline peni- 
tenziarie»da ‘osservarsi. ® | - 

- «e Sino-a=nuove-disposi DA nelle proa 
cie’ tostane; la vdei davori forzati a. yi 
sarà ‘espiata” Rat est joe quella” dei la-- 
vori forzati a ‘tempo nella Casa di'forza, sotto 
le: discipline prescritte dal regolamento per gli 
stabilimenti» penali; icato in Torino nel 
2 giugno 1853; ‘e dal ‘decreto del governo 
toscano del 10 gennaio 1860. d 

Cuuves svolge il seguente-emendamento 
da luî proposto alla prima parte” di questo ar- 

È pets 


af ap 


| @Un'-regolamento approvato con decreto 


reale, da approvarsi contemporaneamente alla 
presente legge, determinerà le case ‘ed i modi 
di espiazione delle suddette: pene, le disci 
Dline penitenziarie da osservarsi. È 

Maccnî, Benrra , Tecchio e Pisantuti di- 
scutono su questo articolo. " 

Lanza (ministro dell’ interno) dichiara che 
il ministero non ha aspettato adesso a dichia- 
rate che: sta bene il promulgare l'abolizione 
della pena ‘di morte, e introdurre delle nuove 
pene nel Codice, ma non sì possono improy- 
visare gli edificii come si. possono compilare 
i regolamenti. La mancanza’ appunto: di op- 
portuni' edifici ha fatto che il ministero, oltre 
che per le considerazioni sulla pubblica sicu- 
rezza, abbia sostenuto. la inopportunità di a- 
bolire adesso la pena di morte. 

Per ‘guarantirsi dalle evasioni, con 9,000 
galeotti che ‘abbiamo , dovremmo’ spendere 
molto tempo e molto danaro in costruzioni 
nuòve ed adattamenti di edifizi. 

MorpinI si sorprende che il ministro del- 
Pinterno, dopo un voto della Camera che 
glielo commette, venga a dirè che non può 
fare questa cosa. Quando: un ministero. non 
può 0. non.vuole eseguire una deliberazione 
della Camera, non. gli resta che o sciogliere 
l'assemblea, o dimettersi, 

Lanza (min. dell’interno) si sorprende della 
sorpresa dell’on. preopinante, il quale avrebbe 
ayuto il diritto di sorprendersi allora soltanto 
che il ministero fosse: venuto oggi a dichia- 
rare possibile quello che ieri sosteneva im- 
possibile (bene/). Del resto il ‘ministero co- 
Nosce quale era prima e quale è adesso il 
suo, dovere, e non ha bisogno di ricevere le- 
zioni in proposito dall’on. Mordini (benissimo !). 

Posto ai voti, la' Camera respinge l’emen- 
damento Chiaves, ed approva l’art. 4 con- 
forme alla proposta della Commissione, divi- 
dendolo però in due articoli, che. formano 
così il 4 ed il: d. 

Betrazzi ha la parola per isvolgere un suo 
emendamento, pel quale i bagni marittimi 
verrebbero aboliti, e gli altri stabilimenti pe- 
nali, tranne quelli dipendenti dall'autorità mi- 
litare, sarebbero posti sotto la dipendenza del 
ministro dell'interno, in vecé che sotto quella 
del ministro della marina. x 

L’oratore dice che l'ampia discussione che 
si è fatta su questi argomenti, gli permette 
di ritirare il suo emendamento. 

La seduta è levata alle ore 6 12. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 ‘marzo con- 
tiene: 

4. La legge, in data del 26 febbraio, rela- 
tiva ‘alle pensioni dei postiglioni e stallieri. 

2. Un R. decreto in data del 19 febbraio 
che autorizza la Società proprietaria e-gerente 
dagli stabilimenti librari all'insegna di S. An- 
tonino, costituita in Firenze, 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario ed in quello dell’istruzione pubblica. 


CRONACA DI TORINO 


Questa. mane, ‘alle ore 4. 4j2 circa, scoppiò 
un'incendio nel «magazzino di ebanista, che 
trovasî in ‘via Tesauro, n° 6. 

I pompieri, le guardie di pubblica sicu- 
rezza e molti soldati accorsero'sibito, ma non 
riuscirono a domare il fuoco che dopo un’ora 
e mezza. 

Tutto quanto èeravi nel magazzino dell’eba- 
nista fu ridotto in cenere, ed anche lo sta- 
bile fu assai danneggiato dal fuoco. 

Venerdì, 17 corrente, alle ore 8 di. sera, 
nell’anfiteatro di chimica presso il collegio di 
S. Francesco di Paola, il professore cavaliere 
Vincenzo Garelli farà una pubblica lettura di 
un Episodio estratto dalle memorie d’un con- 
dannato nel penitenziario di Oneglia. 
© La' bella fama dello scrittore, e l’averne‘egli 
destinato il provento ad accrescere il fondo 
pei premi, che la benemerita Società degli 
insegnanti. distribuisce, ogni - anno ai migliori 
maestri ed alle migliori maestre elementari 
i del' regno, saranno; per: certo;; di stimola +4 
tutti ‘gli amici dell'istruzione ad intervenire 
in-buon numero ‘a’ quella lettura: saent 

Decessi denunziati all'Ufficio dello. Stato 
Civîle”dopo le ore'4 pom. del giorno Le" fniò 


1 Bert Giacomo; d'arini 63, di Torino ; Nova- 
rino Maria Catterina, id. 8, di Cavaller]gone; 
Clara Margherita, nata Salass4, id, 70, di Mon- 
tanaro ; Lusso Antonio, id. 78, di Cuorgnè; 
Bergagna Vincenzo, id. 40, di Torino, 
Più, 8 minori d'anni 7. ot 


Fra gli illustri ‘italiani, a° quali l’imperatore ‘ 
Napoleone ha inviato il primo. volume ora 
uscito’ alla luce dell’ edizione--principe' della 
Vita di Giulio Cesare, va pure annoverato ill 
senatore Garlo Matteucci. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARH 


Nuovi sigari. Un nostro amico, fuma- 
fore inveterato, c’informa che avendo avuto | 
occasione, di fumare, parecchi dei nuovi sigari 
‘di un-soldo, li ha trovati non punto inferiori 
ai migliori dei così'-detti: sigari Cavour.» i 
-Affretti Amministrazione il giorno in cu 
debbono esser ‘posti în vendila‘i muovi sigari 
‘e ne vanlaggieranno i consumatori. e l'erario. 
Concerti. Ci scrivono da Porto Maurizio: 

Il giorno 6 eorrento abbiamo avuto la singo- I 


lare ventura d’assistere ad un concerto datò dal 
rinomato Casella, violoncellista di S. M. il Re 
d'Italia. Questo egregio artista era qui di pas- 
saggio; e se si ebbe il ‘piacere di sentirlo, ciò si 
deve alle premure del signor Carlo Rambaldi, 
presidente del tribunale di commercio, il quale 
dopo aver lungo il carnevale dischiuso i suoi 
salons a quanto vi' ha'di più eletto in questa 
città e nella vicina Oneglia; volle coronar l'opera 
combinando um concerto vocale e jistrumentale, 
a cui pigliarono. parte, oltre!il prefato signor Ca- 
sella, Ja‘signora Virginia Tilli, prima donna as- 
soluta, il maestro, di cappella signor Debernardi 
Ti il signor’ Pier. Santelli, professore «di piano» 
orte. 

Il Casella suonò con quella maestria che ormai 
è nota ovunque; e lasciò fra noi la più grata 
impressione confermando quell’alta riputaziona 
artistica che si -è meritamente acquistata così 
all’estero come in Italia. Anche la signora Tilli 
fece gli onori di quella serata che andò a finire 
nei vorticosi giri della danza, 

Anniversario del Re a Milano. 
Ieri mattina, scrive la Lombardia del 15, 
venne alle 10 ore cantato l’inno ambrosiano 
nella metropolitana. a festeggiare il dì nata- 
lizio di S., Maestà. Alla religiosa funzione as- 
sistettero i consiglieri. della’ suprema Corte 
di cassazione, il prefetto, il sindaco, il co- 
mandante del secondo dipartimento militare, 
il comandante interinale la. divisione di Mi- 
lano, ‘comandante la piazza, generale conte 
Caccia, con un numero grande di-uffiziali 
d’ogni arma e d’ogni grado; il generale co- 

andante ‘la guardia nazionale, cav. Plochiù, 
fon seguito di mòlti uffiziali; altre autorità 
civili e militari;  gl’impiegati; le associazioni 
operaie: colle loro bandiere; le  rappresen- 
tanze delle‘ varie scuole e collegi. — Il tem- 
pio era parato ‘a festa, e sulla porta mag- 
giore leggevasi la seguente epigrafe: 

Nel giorno, 
In cui nasceva all'Italia 
Virtonio EmanueLe IT 
Milano 
Innalza a Dio 
Grazie solenni. 

Nella piazza, gremita di popolo, erano 
schierati due battaglioni di granatieri ed altri 
due di guardia nazionate colle loro musiche. 
La città era tutta imbandierata; i dicasteri. pa- 
vesati. \ L 

Imeendii Nella Sentinella Bresciana del 
14 si legge: per 

Domenica sera si sviluppò un incendio 
nellà casa di proprietà dei: fratelli Mensi, co- 
mune di S. Alessandro. Accorsero sul luogo 
un ufficiale di stato maggiore, i RR. carabi- 
nieri, ed un ufficiale di pubblica sicurezza. 


‘Il fuoco distrusse fieno, stramagli e. parte 


della casa, arrecando il danno di circa lire 
3000. Il danneggiato era assicurato; la causa 
la si attribuisce ad opera di malevoli. La 
giustizia informa. | 3 

— Verso le 4 pom. del 10 un incendio 
distrusse un intiero casolare a. Vighizzolo dei 
fratelli Sandi cagionandoun danno di lire 
900. Un ragazzo trastullandosi con fulminanti 
pare abbia dato erigine al fuoco. 

Ferimento. Leggiamo in data del 14 
nella Gazzetta del Popolo-di Firenze: 

Teri mattina, quando il'treno che da Livorno 
viene a Firenze arrivò a Tagliaferro, gli fu 
tirato contro una fucilata \carica‘a pallini,.che 
ferì nella faccia cun viaggiatore. Arrivato il 
treno a Pisa, il ferito dovette andare allo spe- 
dale, e il feritore fu inseguito dai carabinieri. 

Aggressione di una diligenza. La 
Nazione del 14 scrive: 

Il 42 corrente verso mezzanotte la carrozza 
postale ‘che’ da Faenza conduce.a Firenze, 
giunta in luogo, detto.il Mulino, fu aggredita 
da quattro individui ‘coperti in volto’ ed ar- 
mati di fucile, Fatti‘ discendere i passeggieri 
ed il vetturino, li collocarono in fila sulla pub- 
blica via e passarono in rivista le tasche, ove 
trovarono soltanto la somma.di quaranta scudi 
romani. Ad un soldato di linea, che seppero 
recarsi in permesso a-visitare-il-padre malato; 
restituirono però il denaro perchè potesse con 
quello prestar soccorso all’infermo. 

Ea leva a Girgenti. Abbiamo sott’oc- 
chio; scrive il Giornale di Napoli, del 10, un 
quadro statistico comparato dei risultati otte- 
nuti nel circondario di Gerace dalla leva di 
tre vanni. - ail 

‘Quella sui nati del 1842, sopra 994.inscritti 
diede BI renilenti. 

» «La; successiva sui nati nel 1843, reca 41071 
Litri e 83: renitenti. e 

‘L'ultima; testè avvenuta, sui nati del ; 

ia pl he 47 renitenti sopra 1076 in- 
tti.” - 

“ nesté cifre sono eloquenti; esse constatano 

un:graduale aumento della popolazione e nel 

tempo medesimo una rapida riduzione nelle 

renitenze. 3 o 

È Ja prova migliore della moralizzazione di 
quei paesi sotto gli influssi della libertà. 
Chiusura di un semisvario. Nel 
Cittadino Leccese dell4A si legge: 

Il seminario! di. Lecce è chiuso. Il signor 
prefetto :spediva'una riota al ‘rettore del me- 
desimo, in ©ui gli significava che nel termine 
«di ‘otto: giorni 0 si riconosceva in quell’istituto 
la'autorità legittima incaricata della sorvegianza 


| governativa, 0 si sarebbe. fatto chiudere. In 


‘seguito’ di questa nota, monsignor vicario 
udeya ‘da Sè il'‘seminario. - Ra) 
LE Ea L’Italia di Napoli, del 42, 
annunzia che a Taranto morì la signora Ma- 
rianna, Coventry,» vedova».del generale: Gu- 

ielmo Pepe. - Li 

se idoa di. uu libro. L'Osser 
vatore. Triestino dellAA. annunzia, che a-ri- 
‘chiesta dell'ambasciata francese; il tribunale 
provinciale di Vienna proibì la. diffusione 
dell'opera La vie du nouveau. César per Pie- 
tro) Vesenier, perchè in:quel-libro si offende 
l'imperatore Napoleone III. © d 


Mento di stampa. Scrivono da Praga 
il 9 all’Osservatore Triestino dellA4, che il 
tribunale provinciale condannò. il sig. Kuh, 
estensore del 'agesbote, per offesa verso un 
membro della famiglia imperiale, a 4 setti- 
mane, di carcere, ‘inasprito da isolamento il 
primo e il terzo ‘venerdì ed a 300 fiorini di 
multa, e il redattore Rauk, per. una pubbli- 
cazione illegale, a 14 giorni di arresto ri- 
goroso ed alla perdita ‘di 60 fiorini della cau- 
zione. 

Amenità letteraria. La Corrispon- 
denza generale austriaca dell'11 marzo scrive: 

Il signor Adamo Arosz. pubblicò testè ad 
Erlau iu Ungheria una novella unghereso di 
due fogli di stampa, nella quale non sì trova 
usato alcun verbo. Probabilmente, un simile 
lavoro sarebbe impossibile in qualunque altra 
lingua europea, ma prova. quale e. quanta 
sia la concisione della lingua ungarese. 

Un bacio malizioso. Leggesi nel To- 
ronto Globe: 

Un disertore. arrestato e messo ai ceppi 
nell'Isola di Gollop, nel porto di Boston, fuggi 
la settimana. scorsa, sciogliendo i ferri. Una 
ragazza che andò a fargli visita, recò seco una 
chiavetta adattata al lucchetto dei ceppi. Ba- 
ciando amorosamente il prigioniero, mentre 
ch’ella stava licenziandosi riusci a trasferire 
la chiave, dalla sua bocca a quella dell'amante 
senza che venisse scoperta dal carceriere. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 14. Il principe Umberto passò in 
rivista la guardia nazionale e la guarn. gione. 
La città era imbandierata. La sera illimi- 
nazione. 

Palermo, 14. Vènne solennizzato il giorno 
natalizio del Re. La città era imbandierata; 
il palazzo municipale e i pubblici stabilimenti 
illuminati. 

Parigi, 14. Senato. — continua Ja discus- 
sione sul paragrafo dei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. 

Il cardinale Bonnechose riconosce i bene- 
fizi dell’imperatore. e il suo zelo per la re- 
lizione.. Cerca di dimostrare. che non esiste 
alcuna contraddizione tra le* conclusioni del- 
l'Enciclica e del Sillabo coi principali articoli 
della costituzione francese. Vorrebbe s’inta- 
volassero nuovi negoziati tra il Santo Padre 
e la Francia. per provvedere viemmeglio 
agl’interessidella Stato e a quelli della reli- 
gione e delle coscienze. 

Rouland sostiene le cose dette nel pre- 
cedente suo discorso. e 

Lavalette conferma l'esattezza delle asser- 
zioni del sig. Rouland. 

La discussione continuerà domani. 

Parigi, 15. — Scrivono da Costantinopoli 
alla Pafrie che l'Inghilterra ha dichiarato di 
non voler prendere parte alle conferenze per 
gli affari della Siria, se non viene ammesso 
a dette conferenze anche il plenipotenziario 
italiano. 

Bonjean fece al Senato un discorso nello 
stesso senso di quello di Rouland. 

Berlino, 15. — Il governo prussiano per- 
siste in modo assoluto nelle condizioni da 
esso proposte per definire la questione dei 
ducati. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 15 marzo 


{ marzo 
44 15 
Fondi francesi 3 000... .| 67 75 | 67 70 
Td. . id. 44200. .| 9 30] 94.50 
Consolidati inglesi «| 88 3I&| 89 — 
Id. id. fice aprile .|— —|—-— 
‘Ta, italiano 5 _0|0 in eont.| 64 70 | €445 
Id. id. fine mese. .| 64 70 | 6445 
VALORI DIVERSE 
Azioni del Credito mob. francese | 862 870 
Ta un » italiano —| 442 | 442 
Tà » » spagauolo | 563 367 
Idi Str. fort. Vittorio Eman.| 302 302 
tà. » Lomb.- Veneto | B46. BA7 
ICA ».. Austriache 436 hi? 
ld, ’ Romane 273 276 
Obbligaz. a » 218 218 
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13 marzo. 
Consolidati 5 00 in contanti . . .°. 6690 
8 010 în contanti . . . . 43 


la, 


AT'PADRI DI FAMIGLIA 


| che ‘si preoccupano di lasciare, dopo la loro 


morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di 
«studiare le combinazioni che presentano le As 
sicurazioni sulla -vita.-Troveranno. in esse il 
modo più utile e più efficace d'impiegare.le 
Ni mie. 
PO LeN rivolgersi alla Compagnia inglese Tre 
Gresam, domandasido schiavimenti e prospetti 
che vengono dist'ibuiti gratis tanto alla sele 
della Succursale Italiana in Torino, via Alfieri‘ 
"n. 22; quanto alle sue Agenzie, nelle diverse 
città del regno, 


IRIIEA I rt ERE 


ll Seitoppo d'Ipofosfite di 
Salee preparato dai sigg. GRIMAULT 
© 4. ‘arnacisti di S. A. L il principe 
Napolacne a Parigi, è ottimo per gua-, 
ri13 6 diverse iinlitue di petto, come 
tossi, ràucedini, catarri, irritazioni, grippe + 
@ tosse canina. 1 gradevole al gusto ; a 
miglior prezzo. di qualsiasi altro cono» 
sciuto; RR da tutti i medici. Sì 
abbia | avvertenza di chiedere il Sciroppo 
di ofosfite dei sigoori Grimault e 

i dirigersi‘ specialmente ,° a » Torino, 
preso D. Monno, agente cc ommissionario; 
picci e Depanis; Napoli, D. Mondo; 

Firenze, Groves, Pieri; Milano , Erba, 
Biraghi-Ravizza; Livorno Boiri vent Boe: 
enti; Genova, Lertora ‘e Lodòla? 

— Prozzo”fri ‘60 la boccetta, 


OPIFICIO 
per la 
Costruzione, di SEGHE EECCANICH 
| ordigni ed utensili‘ a macchina 
per Ilavorare legnami è metalli 


FO ARBEY EC. 


ingegneri meccanici (brevettati s. g..d. g1) 
premiati li medaglia all'Esposizione di Londra, 
disvkarigi 1844, 1855 6 1859, 
e di Londra 4862. 


41; Corso di Vincennes, 
Parigi. 


Sî manda l'Album ed i disegni 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli, 


INFORMAZIONI E TARIFFA, FRANCO» 


SOCIETA ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AMS | 
Avviso d'Asta 


L'’INDIPENDENTE È 


E Giornale quotidiano - Si pubblica in Napo!i 
Diréttoré A; IDUMAS, 

Questo»\\giornale; alla cui diffusione 
basterebbe il nome del gran romanziere, 
continua nel suo largo sistema di premi 
agli abbonati. (Lontro un semestre di 
abbonamento "sil danno, oltre.il giornale; 
undici volùmi di ‘opere del Dumas: 
Storia dei Borboni di. Napoli —  Gento 
OL brigantaggio, ece., del valore di 


LA FIGLIA DELL’ACQUA 
GIULTO GRRARD 


Sonò queste le;due'ultitne opere serittè 
specialmente da’ Alessandro Dumas:per 
gli associati . dell’ Indipendente. . Nessun 
volume. ne sarà) messo in vendita inli- 
breria; ma saranno offerte successiva 
mente, grafisce franco: dì porto, agli as- 
sociati. 


veri 
ASHA,. CIGARI 
Guarigione radicale. Cessazione istan- 


i MO INTERROGATORIO 

tanea- della tosse.3 del soffocamento. — 
L. 3.la scatola. 

Guide de l’asthmatique, c. 50 

Agente commissionario D. Monno, To- 

rino, «ia Ospedale, 5. — Vendita alla 

ef tintura è superiore a quelle: 

come il miglior rimedio 


È FATTI DEI 3) GENNAIO 4865 
farmacia Bonzani. 
CIONI TT IA Va 
Medaglia alta Società delle So en di Parigi: 
gg adoperate sino al giorno, 
‘a preservativo certo pei 


Pubblicazione per 
d'oggi. 
cagnolini. — Prezzo fr. 4_il pacchetto 
in-‘orinoxe nelle princigalistdtalla.o cpiorot cibo Pene Pi pro ce rr 


Volendasi procedere all'appalto dei lavorirper la costruzione del troncò di strada f 7 Le persone! che non.avessero ancora NON PIÙ 
ferrata da Pavia fi 3, Cristina sulla linea da Vogherava Brescia, della-Inoghezza f ricevuto il-Librò del Popolo, capolavory CAPELLI BI ANGHI 
di metri 19,600, sì vengono gli aspiranti che: nel giorno. 31 marzo corrente f di Lamennais, 6 alle quali mancasst MELANOGÈNE 


qualche numero del giornale per com- 

pletare la loro éollezione, sono pregata 

di dimandarli senza miarde per riceverli 

franco:a rigor. di posta. 
Un trimestre L. 8 — Un semestre L. 16. 
Dirigersi al sig. A. Gouson, ammi 

| stratore dell’Indipendente, strada di Chiaia; 

| 54, Napoli. 


_—_————t te 


PI Ì 10 Ì PURGATIVE ANTI 


EMORROIDALI 
‘ev oz'ed: e aro'. GLAUUMINI di Padova. 
rovate atitissi e dopo 20 anni di ripe 


alle ore 41 antimenidiati, négli Uffici di segreteria presso Ja Direzione Generale 
della, Società, palazzo Lamarmora, via Lamarmora (Borgonuovo), n. 8, si proce- 
derà per mezzo di partiti segreti recanti il ribasso di un tanto: per ‘cento alla 
licitazione dei detti lavori consistenti: 

4° In tutti i movimenti di terra occorrenti per l'apertura della linea, piazzali 
delle stazioni e strade d'accesso a seconda dei piani e profili che, dall'Awmini- 
stràzioné verranno rimessi all'impresa assuntrice, 

2° Nelle opere’ d’arte e:movimenti di tetra occorrenti pel mantenimento delle 
comunicazioni evper:lo scolo delle acque escluse ‘le travate metalliche sul Na- 
Viglio di. Pavia. 

3° Nella regolarizzazione, seminagione e consolidamento delle scarpe, come 
Dure negli steccati, siepi e "tancelli per l'isolamento della strada e delle stazioni. 
Lu Nella posa della via definitiva, il cui materiale, per quanto riguarda le tra- 
pri, verra somministrato dalla Società; nella fornitura 


TINTURA PER ECCELLENZA 
di DICQUIMARE aim, di. ROUEN 
per tingere all'istante n 0gn 
colore i capelli e la barba 
dl senza pericolo per la pelle 
senza alcun odore. Questa 


—————€€_€€_@€n 
farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 
resso i principali] 


lle città d'Italia 


ecnella posa della miassieciata, taato per la via | principale, «che per le altre da parrucchieri e profamieri 
stabilirsi nello stazioni, ad eccezione degli scambi e delle piattaforme, la cui po- val cepoririro delle POSE nine 
n Pi dI 
sizione ‘in opera serà fatta per cura dellAmministrazione. cuore, ostrazioni! del fegato e della milza MALATTIE DE'CANI 


Polvere di Memel 


3° Nella costruzione delle case cantoniere, dei caselli di guardia e dei passaggi 
conosciuta da 70 anni 


a livello, compresavi la fornitura e.posa delle barriere di chiusura di questi ul 
timi nei siti dove ne sarà dilla Società riconosciuto; il bisogno. 

6° Nella costrazione di tutti i fabbricati delle stazioni. 

"(7° Finalivente nello stabilimetitò ‘di tutti i termini-di_ pietra da taglio, necessari 
per' fissarè i limiti dei terreni espropristi. per‘conto della po ga 

lL'ammotitatà delle opere è di L. 2,200000 ‘circa. 

Gli aspiranti, per ‘essere ammes: all'asta, dovranno, non più tardi del giorno 
25 corrente, far pervenire all'Amuinistrazione!. la loro domanda diretta‘ a’ tale 
scopo, corredata dei seguenti documenti ; 

1 1° Di un certificato di: idoneità. all'esecuzione di consimili lavori, lasciato 


susurto. alle, orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi , , debo 
lezza di stomaco, dolori di ventro , me- 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter: 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi 
clorosi, ‘metrite, [flogosi d dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, 600., 080. 

Le dette pilloleridcnano un bel colorito. 

Prezzo:.1f scat, fr. 2 25, intiere, fr. &. 


Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Paiova' a Trieste) — — Agente commis- 


Fr. GEROLAMO CARDENAS 
Deposito a PAnIGI, rue St- Honoré, 207. 
Deposito centrale a Torino 
con.l’istwuzione. Parigi, rue Daùphine, 28. 
rino, via dell’Ospedale, n. 


Vendibile presso il libraio Schiepatti, 
PREZZO Gre. 
> Monpo, via Ospedale, 5, e, 
‘Agente commissionario D. Monno, To- 
farmacia Bonzani, 


Torino., 
BARÉ 
presso l'Agenzia! 
5; presso 5 


dA commissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Ven- 
dita melle farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino; e nelle: principalisd? italia. 


IL NUOVO GIORNALE GALANTE ILLUSTRATO 


SOPRA OGNI RAPPORTO DILETTIVOLE 


Si pubblica in Milano tutti i Giovedì — I vari numeri di esso conterranno: 


{ 


Th easò di ritardo sarà in facolta dell'Amministrazione, senza necessitàdi'alcun 
incumbente giudiziale, di far eseguire i lavori d'ufficio. a maggiori. spese;- rischio 
è pericolb ‘dell'appaltatore. 

I pagamentiavianno luego mensilmente'in tante rate di L, 20,000, quante cor- 
Tispondono: all'importo. dei lavori e delle provviste esestiti, ‘calcolati in base al 
l'elenco dei prezzi, col ribasso d'asta, sulle misure’ e ricognizioni fatte dalla Di- 
rezione dei lavori in contradditorio coll’appaltatore, Sotto la deduzione del decimò 
Der garanzia. 

A garanzia dell'adempimento della: assunta ‘obbligazioni, dovrà l'appaltatore nel: 
preciso (6 perentorio termine che: gli*sarà 0 dall'Amivinistrazione depositare 
nella cassa centrale della Speietà; a termini del regolumento vigente , tante car- 


Leonardo di-Leon: Romana. 


tella di. rendita del Debito pubblico, 0 f 
a Formare la complessiva IA di TRO iii Articoli di varietà ed \\Fatti ‘diversi, 4 \AStaffilate, 
Non stipulando nel termine che verrà determinato dall'Amministrazi articoli sociali, l'scandali | Cose del giorno, 
di sottomissione con guarentigia; il deliberatario incorrerà di pien di Romanzi allegri. e di-.|x s |Rivelazioni, 
I deb; site dina ro d’ogui danno, interes: lettevoli, | Aneddoti, | Memorie, — 
ontratto non A gi 
dell'appaltatore le me drasta ana opens. di registro; Gatanno PeFO RAF: | Gronache scandalose;.. | Punture, |\Iutrighi amorosi, 
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso Sul prezzo dildeliberimento! |' Sarite, [| Lar RE | Rebus, 
che non potranno essere minori del ventesimo; resta fin dora fissato-a giorni { Notizie, | Motti di spirito, | Sciarade è perfino 


otto. successivi-a quello dell'asta, e cosbirfatali 
aprile prossimò faturo! 
‘l'orino, 12 ‘natzo 1868! 
Dalla Direzione ganeile delle Sìrade ferrate MiridiGnali. 


SERVIZI. POSTALI MARITTIMI 
Società 1. V. FLORIO eC.di Palermo | 


Partenze regolari da 
‘Genova per Livorno, e Palermo, con prosecuzione’ per Messina, Cata?** 
+ nia, Siracusa e Malta, tutti i martedì (alle ore 10 pom: 
Livorno per Palermo, con prosecuzione come Sopra; tutti i ‘metcoled 
alle ore? pom. 
Napoli per Palermo, tuli i lunedì, mercolsdìte sabato; allo ore 8 pom. 
Napoli per Reggio 6. Messina, tutti, i venerdì alle ore3;pom.. con'pro- 
seeuzione a Catania ;, Siracusa e Malta, trasbordando, in Messina sui bat- 
iva Lelli della. Compagnia. 
Napolì per Begzio, Messina è Catania, tutti i Tumedì alle ore 3 pom. 
Palermo per, Gremoya, toccando, Livorno, iuiti i venerdì ‘alle ore 5 pom. 
Palermo: per Napoli, tti i martedì, giovedi ve sabato' alle oré 3 pom. 
alermo per Siracusa, toccando: Trapani, Marsala, Mazzara, Sciacca; Git- 1 
‘genti; ‘Licata e Terranova, tutti: i vener:lì olle ore 8 ant. 


Palermo per Siraeuwsa, toccando Cefalù, Santo Stefanòy Capo” sd'Orlandore ri 
MelazzoyLipari; Messina ,Catsnia, Riposto ed Augusta, tutti È amantoib alia 


$cadranno, con tutto,il giorno 8 |. Pestegoleazi, | Curiosità, | Fatti orribili! 


Prezzo conveniente id’associazione, e. com DPR 
Per 'unvanno. It. L sh 00conì& volumisdi premio & 
db sai mesi a e DO. 2 pid. id. 
» vid, 2, 3,50. A, id. id, 
;/Chi,si:associerà es iun.anno; oltre i 4 volumi riceverà insieme per doppio 
regalo.]a strenha della Biblioteca, galante. 
NB. Si spediscono. i numeri arretrati per chi li desidera. 
Le associazioni si ricevono presso la Direzione del''Gioritale galante ilbistrato 
in Milano, corsia Giardino, n: ‘12, mediante vaglia postale anticipato. 


POLVERE. VEGETALE ‘ECONOMICA: 


PER: FABBRICARE: 
IP INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta ‘versare tm poco d'acqua. calda»su, questa polyere per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido, e. netto sulla carta, non ossida 
le,pepne.e si mantiene costantemente. nero e lucido. 

Non mai inchiostro ott-nne finora il più alto grado di perfezione come, 
questo, ‘confezionato: lla Polvere vegetsle eeonomiea., i quale 
Vince. tutti (gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
megliorsi possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici not.i, 
ibanchieri e commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua scri ttutazionie, 

Prezzo ‘per c‘ogui!chilogrammai/siaicopiativo che, non. copiativo:( Li v12. 

Ogni chil.gramma. di-polvere dà 11 a 12 litri d'inchiostro non, copiativo, 
e :5-a 6 litri d’inchiostro copiativo, 

Si spedisce per tutto ‘il regno franco di porto'o no; a 
mittente, ai seguenti prèzzi: 


VAIO: 


piacimento del com- 


ore, 8 ant. 
Palcemo pel Malta, toccando Messina, Catania! e Siracnsa; tutti;i venerdì Affrancato: Non affrancato 
Omalle ore 5 por. 1 Chilogranima ©... 17 4 Chilogramma. . ‘L12— 
Palermo per Tumisi, toccando Trapani, Pantellaria, ogni due domeniche , 12 dasplii sip; 09 12 sa e ro 
alle ore 8 ant, o LIA » 5 Il »,,3,25, 
Palerzad' per Ustiea, ogni prima e terza domenica d'ogni mosb alle 10pom:” *-Sictiene pure un devoto d’inchiostro estratto dalla Polvere ‘vegetale econo- 


mica «al prezzo di L. 4 25 al Chilegramma. 
Sì: vende; all'ingrosso presso Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torinò.. 


dalla, Di “delle P 
i volume di ‘pagine 760. in- SDA trito (di Sett An Po 068 Ungrosao 


Indirizzarsi: Torino , ai signori A. BONAFOUS. e Comp. — Genova” gii si ti 
gnori.R. RUBATTINO e Comp. : i 


| Prattato pratico delle Malati pi 
“DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO E:DELLA: DONNA: 


Questo libro riassome. tutti lavori dei più eminititi ‘autori ‘italinni è stranieri:su i 
queste malattie speciali, ed acquista un valore inapprezzabiler per Île ‘osservazio 
pratiche del sno autore, osservazioni che sono il frutto?di,20 anni di studi inces 
santi nei- principali spedali d'Europa nella sua privata clientela, Essoò scritto non 
solamente pei;cultori dell'arte, ma puranco per l’universile. 

Ecco.il titolo di alcuni Capitoli contenuti in questo Trattato! © 


n. 20, Torino. 
Malaltie verieree virulente 6 nom virulente — Blenoraggia nell’ùcio e nella donna. 


Fimosi eparafimosi =» ; Restripgimenti — Onanienioe se sinsaguenzà — Spermatorrea + Ciascuno può guarirsi da sè stesso 


Aero A i Nalis® donate 24 © di più: di 200 malattie ribelli. ed anche chiamate incurabili 
ggendo il) Trattato delle ‘malattie cronichee loro. guarigione del. Dott. TUMPS30N, 

moli vaguino dell'io; gr ma Resbile; er Jo0a le “miglio. Prezzo L. 1 50, 
i, spe ‘an Tr ì @ 

i.portiei della Fiera, 21, Torino. DT, di p0lgi Regent tia 


pi sn zie erp pubblicazione e 
enco alfa eo dei Comuni omonimi, del Regno d'l - 
I cazione idella Pg TT CA A assunta, A gi Sei 
«Ininistrazione le ‘orino. in-8°, cent. 
SI irta riti nt. 80. Chi ne acquista»copie'tre; 


Rivolgere le domande ‘all'Emporio Librario di' F: Borri 6 Comp, via Barbaroux 


di duo grossi volumi. 
Î rino, Libreria Luigi Reycend; 21; sotto i portici. della. Fiera, 1. H 


NERCATO= 
AFRANCOFORTE 


che avrà luogo nei giorni 


menti da tiro e da sella si eseguiranno anche 


ricostruite per-400 \gavalli. 


pAssociazione agricola signor Nemtwig, piazza Goethe, 


— 


FARMACIA 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE pi COOPRR 


agli intestini, utilissimo negli attacc! 


('nezte pil ite sono com 
alcun altro minerale né scemano d'efficacia ‘col serbarle lungo tempo. fi Jamento 
Il loro uso non richiede cambiamento? di dieta ; l’azione loro promossa dall'aser. tale, 


cizio è stata ttovala così vantaggiosa alle funzioni 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. 
slve, aiutano l'azione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie 
cagionano mal di (esta, affezioni nervose, 
scatole ir. 
piazza S. Carlo; 
Leonardo, e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. MONDO, fel 


yia dell'Ospedale, n. di. 


în data non anteriore di sei mesi da un Ispettore del Genio civile, o da un In- 
gegnere direttore di lavori al servizio. di questa o di altra ‘Amministrazione! di f sionario per l’Italia D. Moxpo, a Torino, 85 Bse 
Strade ferrato; Vendesi al minuto: Torino, Bonzani,; e LA 25 5 gi 
2° Di un vaglia'di L: 3000. Depanis — Mino Biraghi Ravizia, "UNICA CASA SPEGIALE N Ss ES.3 ss 
E ii riserva! di ammettere all'asta.quelli soli ad i Sorareb con- Rata Baton: S9 tento. Are LU ZI SS =) e È si s ERO 
Corréuti ibstnvatisi che le presénterannò maggior sicurezza uon andamento 0 ° ssa 
dell'impreso, ceschudendone Bi altri. ch j j pali farmacie (d'Italia. ° OLIO (DI FEGATO DI MER E Hi SE 33 “36 
Nel giorno © nell'ora prefissi per'Vastaysi procederà ‘innanzi tutto alla Gtttra! si pi DEROCQUE:s C'4 si assalto 
dei. nomi, degli aspiranti ammessi.a far partito, in Seguito'a che verrinno' resti: F A N PETTORALE 0 Sola: 
tuiti.agli altri i doenmenti, ed. il vaglia che ne corredavano»la domanda. RI A e,STOGATICA 55, BOULEVART DESÉBASTOPOL (rivo drolte), A PARIS Pu sE sEn3n si 
oi aspiranti. che l'Amministrs pron avra ammessi ali” anali eboli della del. Dottore, BaRDENET i PESCA VICINO ALLA COSTA IEZIINA pag Ss H EEE È 
tb desima ‘presentate le loro offertò debitamente sottoscritto; e suggellate; le quali 106, rue de Rivoli, à Paris) - Contro 1 gl di Potto Affezioni Serofolose 0 À rale imperiale di a sà 
“verramo ‘aperta in loro presenza, e quindi î Javori verranno deliberati \all'obla- |; punt ie ai aianioni 1) AUO, giare dl Parmeda di arigi, 1.0. Eni ri 1 rio ‘come. -enpeiare & Mt < î Sn 
tore che avrà offerte più vantaggiose condizioni sotio l'osservanza del capitolato | ‘etisia; polmonare, sputi di sangue Lato mo a ario da dere cento Bss ss è 
d'omeri) visibile negli uffici della Direzione generale è prisso l'Ing*gnere di di- | e Pia catari, a, DA è contro Card , succao, — Preso : 3 fr, BO, è 7 fre 3 dass H 
Visiona.della, Societa, signor cav, Valsecchi, in Cremona, unitamente ai tipi. REOIRICA Si s\0rco) crampi. ga- B que Ole a ara granda lane H sel Cesi = fa ESSehti 
di linpri posranno intraprendersi i dopo l'ordine che ne sarà Satorallape Hiro, gostralgia digestioni dieii Si, Uirta he Ti pente DÈ Mondo, pren Seli Rava, dell Ospedale, È: Monet Pollol; © Li sE53 
Paltitora dd. essero completamente ultimati entro un anno a partire dalla data ” 4 Leriora, Brozza; via, Zarri, ecc.; Modena, far- SO ELSE 
del contratto. x Prezzo îr. 2 ii pacco. da ne, pre al, Lira, Berta; Arr n site fa E SOGN: 
0 


000 5000000 c00s00s000000000000 00! 
Voridita presso f.rideciati "Fastode Leroch:, 


VERO ELISIRE TATTO CIRNATE GITINTE I NINTRATO | vero ELIStRE Tonco conTRO GLI tuonifi 
CUILLIB, PAUL GEAGE, farmaciso 


stili, più unonomici che 


Lod 
tari fd la gescica, 


GEOGRAFICO-POSTALE D’ITALIA pibllicatò! 


nonchè 16 osterie di cavalli 
nell’ imminente mercato, € Torni. 


I cavalli di lusso verranno! collocati nello, nuove splendide stalle compietaments 


La Distribuzione dei premi (al 3 aprile); 


Frasi 
Germal 
Greci& 


Mese 


Le domande e commissioni di posti nelle stalle si TVOICANA al Segretario da 


Il Presidente detl'Associazione agricola MI. BR. FRIES, 


UNIONE . TIPOGRAFICO-EDITRIGE, TORINESE (gia. Ditta Pomba) 
È pubblicato il volume primo, della "a 


STORIA DOCUMENTATA 


DELLA DIPLOMAZIA EUROPRA 


INATALIA 
dall'anno l 814 all anno 1861 
PER 
NICOMEDE BIANCHI 
Prezzo Kire SEI 


tuttii printipali librai d'Italia e si spedisce dagli. Editori 
ROSE a 4 contro vaglia postale. 


LEG. AZIONE BRITANNICA 


Via Tornabuoni, 


DELLA 17, Fireagli 


biliose , mal di fegato, male allo stomaco # 


dio rìnomato per le malattie 
ippregi cata È hi d' indigestione, per mal di testa e vertigini, 


joste di sostanze ‘puramente vegetali, senza mercurio gj 


ga sistema umano, che 
sse fortificano, le “AE 
l'i | 
irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo fi dell'imp 
1 e 2. = Il 2eposito è presso i seguenti farmacisti : Torino, Tare 
Miano, Pozzi; Bologna; Bonavia;, Modena, Eredi Vandini; 


n 


PINA Aspedati di Parigî. 


PasQuad Au tiguikiuo, se affuele raziani, 


‘a Napoli: salvatore Dellacqu®,a Messina. 


parato da 


|; via Gronelle-Saint- Gevmrir a PARIGI, 


È; hi auizite, preparato di PAOLO GAGE, è uno del medicamenti più 
do Di di onoscaro come pargalivo FA pei lesso tera) 
ratnito ai medici di campagna, ai padri CN 
cu li jr na che si danno la missione di soccorrere È Doveri ammalati 
È utile ‘altresi allo classi aperaio| alle ‘mali risparmia considerevoli spese in medie | 
Un’asperienza:di più di quanant ala badi mostrato, fino all'evidenza che sibi 
DETATOIO da PAOLI GASE era di'una incontrastabile efficacia ‘vortre le febbi 
le dissantetie endemiche ed épidemichs, lè sofferenze) di gotta di remma: Rigi 
il:cholera-morbns, la-fobbra gialla e le malattie epilemi or 
, 600» 
Dn 


è utile 
sd ai 


società 
Votato p 
sinceri, 


delle ‘donne è del fanciulli, molle” iaflattie del fegato e dello stomaco, nelle 
dono Retitatosa l'età ‘critica 6 }x vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastrown 
hi delle glandule, le affezioni et; nefiche ed epatiche, gl’ingorghi olmosati,d@@ 

dè gratis con ogni bottiglia di xllisire un opusco! volo di spi oni ‘che fl 
tito di ‘inodicina usuale’ a: domestica, Questo opuscolo si: deve esigere. 

Agente, commissionario in Italia D. Moxsdo Torino, yia dell'Ospedale, n. 
Bontani, Depanis == Milasto, pied Panza, Zanetti = Novara, [o 
Sensei d'Italia. « 


diata la 
siglio € 
ino, 


pali 


capitato. 
Noi 


poeti 
di 


ina 


| "CIGARETTI POLMONICI 
Rimédio' sovrano contro. l'asma, la tosse con Vulsiva, l’angina di <A 
i catari bronchiali-le polmonari, le oppressioni È le palpitazion 
la ‘raucedine; i mali di denti, le irritazioni’ def bronchi eldella gl 
preparati soltanto alla” farmacia inglese di P> Pariss 
28, piazza Vendòme, a Parigi, ®S 
Prezzo della ‘scatola ‘fr. 5 e fr. 10. È 
Agente, commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale ® 
Vendonsi, presso Bonzani, e nelle principali farmacie .d’'talia» 
aes 
PILLOLE x» UN URNTO HOLLOWAY. STE 
hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — 
lele ‘presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare 
generare il sangue;; Esse guariscono prontamente ‘la dissenteri i mi, 
e dello, stomaco,; mentre qual rimedio casalingo sono;impareggiabili. —L'Uns 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le wleeri, per quanto esse. siano croniche 
lenti; come pure tutte le ‘malattie cutanee di natura, maligna, come lebl 7A 
rogna, ed altre: irritazioni della pelle. Si può adottare questo comu Li Poni 
confidenza per tutti i mali\esterni, essendo esso un éirativo infallibile: set; 
chiarissime in, tutte le lingue, Sécondo ‘il ‘bisogno del paese , nenti 
ogni scatola,e vaso. Questi due famo spegifici p 
rezzi moderati presso tutti ‘î venditori di medicine in Siam, potino 
changai} insomma in'tutta la. Cina, le Indie, le. Isole dell” ei 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese ‘si trovano pres? 
| i principali, droghieri. e. farmacisti. der 
Aeenti, sPeciaLi, Torino, D. MONDO, agente commissionario ; n mp 
Sayarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza: = Milano, G. Bertare] 
Savona; Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — rec Sii 
‘'‘Bocacci — Bologna, Alessandro Calari. — Brescia, Luigi Gaggia — Firme i 
PiertaoNapci, D.rWi.S. Smith è S. Galante e GC. — Messina, Richards e Are 


Torino, presso l'Agenzia :D. MONDO; via deli'Ospedale; D: 
PRODOTTI DI $." MARIA NOVELLA DI FIREMI 
«| 450 


‘Acqua di miele |. i Acqua. antisterica . |...» 


Acqua di fior ‘d’aranciò ME RA a in A 

‘Acqua, di gelsomino... +, » do» Rota di vaniglia Pasi 

Acqua della RORCessra, ata l'Acqua di muschio Ni (* » pan 

Acqua di lavanda 4  elbe4 (» | Essenza aromatia (d'aceto 4 * {if cho o a 

Acqua di fragola © //. . (.»:2, » | Balsamo pelidolore.dei denti + A tra gli 

a di past Dea: » 1 » | Essenza di bergamotie. 1» 4 ta le fog 

vr d'am » 4 _» | Polvere dentifricià . e-,t., x 
equa di n È » 2 50 | Pasta di fim = 

Acquadi gigli ser levarle msschie delviso» 350 | Pomata ) PIpicL (Ao 


Tipografia, dell'Opinione diretta da €. Carbone. 


